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I N S K U Z I O N I . 
la teiwi ( îtgiua, sotto la Arma ilsl gerontei 

Domanicatl, Naorologio, Dichiarazioni a Ringra-
liamenli, ogni Itasa pool. 25 , 

Iniqiana paaiiia . i . •,.-,,•, • • '0 
p«r pii'maorilonl pnmi Uà uonMUni. 

Si vando all'EdieoIa, alla carioktia bardutoo, 
a presso ì prifloii»ail tabacoai., , ., 
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l.'l%At.lA lÉIÀMÈftiCA 
Il talogral'o ci ha avvertito olle un 

accordo, r concluso fra il Clilll o l'Ar-
gotitina. 

Questa della,guerra evitata tra l'Ar-
gontina o il Cliili, ù voltamento por 
l'Italia la b,uona novella, .percliè fatal­
mente, inovitabilmonte, fatta a base (li 
sangue.ital.iaiio, ^aroljbo stata guerra 
(fatricida. _ 
' JMoi abblattjo vfiiluto, in ,pochi igìorpi 

lui'neggiatb,.'!iua9( iln,ogni.Sila parte, il 
quadro vero .e , obraplato dell enorme 
was.sa d'insjiliò, o periopli, cbo possono 
da Un momento all'altro minacciare la 
•l»pol»zìoH»«(piflWia*IÌM'i83M6.*Iif-^u-
stria, 0 il! Germania anche, nella Oò-
lomblu, nel Brasile» dove plit dove itìono, 
le passioni'più'm'alvagte e ..gl'interessi 
più' esosi >sì -'«ono-meSsi'in'inostra come 
por i-avvertiroi 'idei ipè'rioolo 'oorttitiub 
ohe eorriamo. Ora. iii'ttna éól'a iJarte 
del >n)ondo, all'i^i^ntliia, 'gli italiani 
sono iin' casa- loi*o{ hanno rifatta un'altra 
patria, oiiproprlo col&'lagnerra doveva 
Mttgidngopli.pei* rivolgei'si a dannolorb; 

Ma non perchè'l'I pertóoloèBliminato 
0 sanibi'a quasi' siauMiiionte svanito, 
noi dobbiamo perderefisome 'fi 'nostro 
costntne, k-visioive ohìttra della realtà, 
qaaiitanqile dolorbsa; visione ohb oi'fa 
UH'obbligo di 'à'dóttftfe una''Pblltlt)a 
attiva evigUante,-90l*rA'ttulto ndll'Altìo-
rioa-ilatlna. 

' 'Non' è possibile dishitereasdroi, come 
pur tiiop'po'A lnngO"'si!è praticato,'di 
oiò ohe sucosde laggiù, spècie nelle 
relazioni t ra 'Repubblica e Repubblica; 
Non à'possiblle'considerare là'tiostrni 
rappresentanza diplomatica'o consolare 
^n.,,qttei,paesi, con i,(!ritorjl,iùs^"^**';!l°' 
pà'Ss*àl6r:' '; ' "",.„\V:-';.;;''„; ,';,_,;,. 

Se, appunto ,foas,e' "drv'ón'sò ''il h^ioiCò 
da,q,ueìfo..8cia|;ùraiàm6nto in onoro da 
tropjl ành},' si sa'riebbo dovuta avere 
un,'iiit8rpÓ3ipbhe della' nostra diplòma-
àia nel' bfl'sflUto, pessun Rvveniraen,^o 
essendo ,'per nói più grave di ' quella 
che pilo giungere lil triste risultato,,di 
mettere gli italiani gli 'uni contro gli 
altri in terra straniera' è di ravviare 

lo coso andarono divursamunte. Il Papa, 
che a possuii costo vuole inimicar.'ii 
l'imiierfttoro Otìglielmo, mentre 'scri­
veva al cardinale I<angonieU)t por. at-
formaro i dirilti imiirosorittibili della 
Francia, faceva, nello slesso tompo, pro­
venire il Governo-tedesco, olio colio 
dioliiaraiiièii "ffitfo* ftrfn'';ijitoàdova nie-
noraamonté" negare le oonquìste poli­
tiche della,Germania, (iia 'rìnian9rp,,in 
un terreno estraneo ' alle .contesàjjdì 
questa natura. Nelle su<S'eoil-v»i*i(!Ì8ni 
col ministro di Prus.sia, il cardinale se­
gretario di Sta,to.sl ,|aatìiò';aji't|iti%'.an­
che più oltre nollè diobiixraaibnr. ' , 

l'orò, -so il Vaticano rilisol a maii-
loner.ti in bilico tra la Ffaneitt i3'Aà 
Oertttaiila, tioh ha potiitò ,Smjf6d(,l'a"oJie 
unafiorfl. pólémioa ^oppiasse fraXglor-
nali' dei duo paesi,' a 'talopolomilia'andò 
tant'ottro -'da Imporisiorìre Sdfiamè'ate 
il Pifiii ptìr .tema ohe' vongàrip 'i;i9.ssì 
alla'lucO'i .suoi idpìeghi e la- ^ua'-po­
litica sibillina. - • ' 

Spaventato dalla ploga dolio, discus­
sioni, Leone XIII ha cercato,iògrata-
mente di farle cessare, senza però riu­
scirvi, 'a nello 'atéssò" tismpo ha fatto 
tastare'il iteiireno''per oonosbare'se i 
due Governi lerano- disposti ad accet­
tare k modiàzio'no póhtiflcia por rego­
lare la controversia in modo soddisfa­
cente por entrambe. 

'Non-si Sa-ohe oo»a. abbia' risposto 
k'-Gsrwaniai'riatiltaltlo :solo cba''icitW 
t'gio'i'tìali; o'o'tiipresl i caftp'lioi, attaccano 
con più calore lo protoso.dalla Francia 
di esercitare il protettorato su tutti i 
cattolici in Oriento. Por'quà'rito'Wig'it«t'da 
la risposta della Praiiòia, in'.''Ki).,t|òàno, 
si dica ohe, il ministro degli affari o-
stori abbia fatto comprendere al nunzio 
quanto segue 

stabilito, 0 ohe, come è noto, fu convu-
lidato, con la ilotta logge, nella soinnia 
di Uro 1,(300,000. 

Questa somma però non ò sufiiclriilu 
por oonoodero l'assegno a tutti 1 veto-
roni oheno hanno diritto in forza della 
detta leggo; od infatti la Oomniissioiie 
devo anòora provvedere a più di IO mila 
dopiailde, per lo,quali'OCfiorrorobbe la 
somma di unmìlioiio all'incirca. 

Il fatto della inattfflfliehza del fondo 
era-preveduto, giaoohò bon l'art. 4 della 
legge 4 tìiarzo scorso, si disponeva olio, 
in tal caso, l'assegno fossi? oouoeaso ai 
veterani- più vaoohi d'etiij'provvedondo 
poi perigli altri gradatanSento, a misura 
olio por elimiuaziono in Bfttiaa di morte, 
si pendono disponibili dolio somma sul 
fonilo-consolidato'.. , . 
' 'Trattandosi péro, di'parsone, olio in 
generala- hanno passato la ' sessantina, 
il.banaflolo ohe la legge;ha voluto loro 
oonoadero, venendo.; limitato a quo! 
modo, divouta- par-la- maggior parte di 
assi ^,f%ftO!:IUu|asipjj-§,||^.K)i.ò-11,Mini­
stero'dalla guorra'xivrobbp ìntonziono 
di proporrtf'flirtf^àrWlIJnti'ai credito per 
provvedere' alla' deHolenzà del fondo in 
bilancio. . . ,, " 

01 BBifllalBi ì i M i 

in ,it»lfe -goi^te éifi^ disgrazijitaniante, 
avraljbB}qul"/,pp(^ci;Sa farei' '• ''•'•'' 

•fia'wona''nòvolXa. 8 jj'eroiò q'tfèlla 
ohe ci fa C!'odei!fl;jftl|^,.,p|gj8;.fva i 'Ar-
gentìna e il Cttilr,*,.o troncanti un pólpo 
la difflool.tà più angosciosa obe.à noi 
si' presantàya. 'Il, restp, specie fino ,a 
quando i fulmini più grossi ci, sqnó 
ao^gUati dalla Colombia, può .essere 
guardato con, più calma, ma senza, ab­
bandono, senza addormentarsi, senza 
perdere ma| di , vista le necessltii,, di 
una politica,- della quale davp opnside;, 
rarsi primo, dovere la tutela, Ift.prote-
zione,, l'occhio'sempre vigile ed amp7 
roso all'Italia, fijori, d'.lt'aliaf • , , 

Quest'obbiettivo,,- ,pèrduto d| mira, 
raccoglieremmo ogni giorno., amarezza 
o'disilliisioni, cho ayrebberp per con­
seguenza la nazione sfiduciata,-e .perciò 
inciipace' di q'i'alù'mjue resistenza, e re­
stia ad apl'.ljlpijiftjìiod-'etSi^S) e Par-
lamanto!»e."né.'-flefekiWsiiieitemere, so 
vogliono aver diritto alia .fiducia del 
paese, Ja qunle-.nom.fsi'wnij^lista'-tóliri-
raanti ohe con la dimoatra'Ziono delia-
prudenza, dell'energia e'tlella-dignità, 
informanti ogni-atto ;dalla,polìtica na­
zionale. 

Dive_KsamBnte — e l'on. Pelloux lo, 

(toè'iiiiifton'clWètimegllo d'c^nfsartt.j) »'.— 

IH CHtEHTE 
Francia, Germania e Vaticano.. 
Scrivono da Roma alla Stampa : 
«A suo tertipo vi ho informato, in­

torno all'origine della questione ' del 
protettorato francese in 'Palestina e la 
eonse^ù'ento ail'oue della Germania par 
emancipare i cattolici- tèdeàclii dall'e­
gemonìa francese; ohe avrìi Usuo epi­
logo col prossimo-viaggio, dell'impera­
tore GugUel'mq.-in> O'riaiAe;' 'In' aogutto 
si è vedato-oorae-il'Gabin'etto francese, 
par non sollevare dir'éttainente'» una 
questione politica, • abbiaidi.-aottomano-
masso la -panna in ' mano al cardinale 
Latigenieux, véscovo di -Reiìas, pe r re - ' 
clalnaue dal Papa la rìo'òiìfel'madel' 
protettorato francese -aui cattolici d'O--
rìente. Ed in ultipo, come Leone XIII, 
rispondendo al cardinale' Langanieux, 
abbia dichiarato ilidlritto'della Francia 
impresorittib'ile.. 

Il Governo della Repubblica credeva 
con questo,,pa'sso:di avorìoompromesso 
il "Vaticano, a fatto una braccia sui di^ 
segni' dell'imperatore di Germania; -ma 

tarato sui caftolioi d'Oriente, jion ,vi è 
pitfHa(ji6,--p6l* 'pàWe -sto;%lt'ito¥ft*vi 
S9pra ; il suo intor'Vènto, allo àWto dellp 
cose, non' Sìgniflchorebba ohe" una di-
ràinuziono 'dol giudizio giìi ' emesso, 'e 
il Governo della Rapubbllpa 'non ò'di-
sfiosto' a mettere' in 'disouéslòilè dai di­
ritti' cha sono' rfoo'nósoiuti imprdscrìt-
tibUi. • - "^ ' 

jLft .fr^ncia ehie.clSfClre l8;Sajita Sede 
mantenga puramente gfi imp6gij.ij.Qh.e 
ha, verso di es§a, e non può, acconsen­
tire un intervento dalla natura-di quello 
e3p,re,s30, e si opporrà a qualunque re­
strizione apcltó di pura forma. , 

Come vedete, lei"cose vanno rive-, 
stando un carattere di gravità, che il 
Vaticane non può arrostare, .quali si 
siano la sue proposte. 

Qui non è-tutto: quasi la Turchia 
non abbia abbastanza grattacapi, si.fanno 
ora su dì ossa delle pressioni per in­
durla, da una parto a mantonora fermo 
il ti;attato php ha colla i'Vanoia.-ìnXorza 
dal. quale a,-quelita, è rloono.soìuto.il 
fapioso diritto di asofoitare il -protet­
torato ani cattolici, e dalKaltra.,parte si 
chìed^ che ,tal6, dirittp sia esteso a 
tutti i Governi che, hanno sudditi cat­
tolici noU'impero, - , , ,' 

Il Vaticano,, mentre, vorrebbe far 
qualche cosa., par mettere in silanzip 
la Germania, non vorrebbe però che 
la misura t'osse estesa a tutti i Governi, 
a lo, spaventa l'idea cho il Governo 
italiano, elio Uà più interessi, possa par 

• parto sua .raolamare un tale, diritto'sui 
oattolici italiani. , , ; ,. - i - ,, 

.Istruzioni, sono stata in conseguenza 
spedite, fil delegato i^postoiico a Coatan-
tinpppli, mpnsìgnor Bonetti, perchè si 
adoperi ondp scongiurare un tale .pe­
ricolo. Non- basta: questa .considera­
zione è massa avanti agli occhi. del 
Governo della Rapùbblic'à fràno'asó'òtìde 
indurlo a lasoiàr'e ohe-il 'Papaasaroitl 
la aua influenza per regolare la coae 
senza alterare la presente situazione, 

Ma, e la Germania' coma 'si'conten­
terà? E'I'Italia, dal canto suo, quale 
ootìdottà intende tonare?» 

•'&li''assepijitaM ai limaà. , 
.'Vvendo Fon. Giacomo Cortese,'depu­

tato dal collegio di Monfenotta, chiesto 
ap.iegazioni al ministro dal l i ' gual'ra" 
intorno ai criteri con cui, non-se'itìpre 
con palesa equità, sono distribuiti gli' 
assegni vitalizi ai veterani IS.18-40; il 
ministro Di San Marzano gli- rispondeva 

• dì questi-gior-ui 'ooh una lettera, lialla 
, qiiàlo espone ohe la Commissiona, nella 
, seduta che ' tenne dopo la pubblicazión'o 
-della legge ' 4 biarzo 1898, an t ra ta ìn 
vigore' il 1° luglio scorso, ha ammésso' 
al godimento dall' assegno 170() vete­
rani,'esaurendo con oiò il l'ondo all'uopo 

Le norma per. le militarizzazioni. 
La Gazzella Uf'fiaiate ha l'altro 

giorno pubblicato ii Rtìgolamonto por 
l'esecuzione della logge 17 luglio 1898 
sui provvedimenti'-urgènti e tempora­
nei dalla pubblica sioùrazza. 

Il regolamento oon'sta'dì 35 articoli 
ed ò diviso in tre oapi. 
' Il primo eapo dbtta' la norma per 

l'ttpplìcaziona del dottiioilio coatto e 
pe! funzionamanto delle - Commissioni 
provinciali e dalla Commissione d'ap­
pallo.-
»,-;ij.,?'B0opdp ,o^po.irjaiiarda la- rJco*4-
vocaiioiìi'parziali dei-yónsigli oorannali 
0 pi'ovìnbiali,' risolvaado alcuni dùbbi 
bile avefi fàttp -nàscerò il tenore del­
l'art. •3"a(5U'alSggé'der,17 lugUo'soo'fsò. 
Il taiw.oapo' di3piplìniij,'la cosi 'dbtk 
militarlzi:azióne "dai.' ferroviari e • dal 
personale postale'a'télegrafioo -~ o,'per 
dira piii proprlamanta '-— il' rìohiaroo in 
Servizio militare di militari in congedo 
illitóitato appartenenti al personale l'ar-
roviàpifl -postalo a telegrafico ; poiché 
giova ' ripetere ohe' la legge dal luglio 
scorso non va i'ntps'a iial senso olio sì 
siano- militarizzati tutti *i fart'ovie'rì e 
tulli gli impiegati postali o telegrafléi, 
ma nal senso soltanto ohe,' occorrendo, 
si oonsidor'ano coma richiamati in aor-
'raió'mfli'tave 'quagli impiegati, obo si 
trovahò in"'(Song6do' illimitato, ma che 
sono già njililjari, e. ivengono assogget­
tati alla discipUna. e giurisdizione ,mi­
litare pur riinanando addetti al servizio 
ferroviario, postala o toIegt;afieo.,, , 

II Regolamento dispone quindi (art. 20) 
ohe gli.agenti, ferroviari riphift>mti m 
servizio sariinuo, considorjiiì', òomo ,in 
servizio I sotto lo armi dall! istante in 
cui varrà pubbUoato il, m^mfesto dì 
richiamo, ad obbligati allpsjrtj'ttp adpm-
pimentò dei doveri ohe loro'.'incÒmbono 
npl^sorvizip ferroviario, sobpndo i, re­
golamenti dpllo ammìnistrazioiii ..presso 
lo quali sono impiagati. 

Cilì/, agenti , ferroviari-'; ripjiipjm8[|i'in 
servizio «iilltaro che abbàndonasaero il 
proprio servizio'saranno di'ólUarStl'' di­
sertori dopo 24 oro di assenza,-salvo 
lo diaposlzlonì dol oodìcb penalo 'per 
l'esercito pai-tempo di guerra (dri'-Sl).' 
' Per evitare ' gli ìn'oonVbniebti-'a"cui 
aveva dato luogo il fatto oh'ià,"per esem­
pio, il capostazione, soldato''s'emplioa 
neir-eseròito, si trovasse gàrarohìoa-
mente inferiore al suo sottocapo,' men­
tre questl,-essendo tanonto nell'esercito, 
mìlitarmeilte avrebbe dovuto con'sida-
rarlo come suo superiore, l'art. 27 di­
spone ohe «durante U tempo;del loro 
rìchi.amo in servizio militare sai'à agli 
agenti-ferroviari sospeso,-per ragione 
d'impiago, il grado di cui'-fosso'ro l'ì-
vastiti nel r. eserotto»', a l'avtlbolp.28 
soggiunge che, invoco, par- 'gli 'enétti 
della diaoiplina e dalla-'giUriadizibhe 
miUtora, i diversi gradi gerarchici, del 
personale ferroviario aaran'no-' assimi­
lati a quaUi della'gorarchi'à'militfeirè 
secondo una determinata tiibell'à. ' 
' Il pubblicare tale tabella'oipoi'tOPabb'e 
via troppo spazio : Diramo' solo ohb, 
per esempio, i capistazìona principali, 
gli ispettori del movimento, gU inge-
gtìeri del traffico e della mattutenzione, 
sono equiparati a Capitani; i capi-
stazione' di prima e aeootìda' classe, i 
capi telograflati di prima, i capi dapo-
siti, sono stali aquiparati ai tenenti; i 

capi ooudutloi'i principali o i commoasi 
al movimonto, ai sottotenenti ; I ootrol-
lorl treni, ai furieri maggiori; ì cOn 
duttorì capi e i macchinisti, ai sorgenti; 
i fuochisti, visitatori, ooudutlori e oa-
pomanovratori, ai caporali*ìhàggiorii le 
guardie ai fréni, alla stazióh'i, aljo bc-
oentrióllé, ' gli abcéntlìtorì, 1 gdafflilui, 
sono considorati corno caporali; e-bbo 
sono infine considerati dOmo ; soldati 
semplici tutti 1 manb'S'ali, manovratóri, 
franatori,'.lumai, deviatori, untori, guar­
diani, cantonieri, operai, artieri é'aiu­
tanti operai. ' ' • ' , 

.Gli aganll ferroviari rl'òhiàmati;"te­
nuti a vestire la divisa^ del loro" iia-
pìogo, la èon'sorvorannd' a tlpVPànno 
indossarla anche fuori servizio (ari'39), 
Come iiiilicnzioho dello stato dl.^orvizio 
militare pòiHeràuno. l e stbllatte dèlia 
divisa militare al baivoro'dell'abito ed 
una fascia al braccio "destro. . ,, 

Tutte questa diSpOstóiOiii sbno-appli-
cabill anche agli impiegati. postali e 
tolagràflóì, cho "sienp inllitari in .bou-
godp illiitìitàto e 'cho 'WngànP" Hchia-
maUìn sarvìzìo nelle, circostanze pro-
viste dalla nuova lèggo. 

Anche per questo amtaìnlsfràzipni 
sono pubblicata lo tabella por Tà^stini-
lazione dai gradi il'ó^U iWiplegatl' a 
quolli militari. 

Gli ispettori generali,'por asarapio, 
sono paiifloati'iai. oplorthèllii l.-'òapi d t 
visiono a,i .fonektBoolosnalU, ,i direttori 
provinoÌ!Ìli'% ' 4 i i | | l b r ! , ' f saftetarl al 
capitani, i vloesegratari di.primao se­
conda e'I Papi umoio.ai tenenti, come 
pure gli ufficiali telegrafici,' gli affloiali 
postali, i vicé-segrotari dì terza, i ' te-
tagraflstli gli ufficiali allievi a gli a-
.spiranti ufficiali e telegrafisti,' sono as­
similati ai sotto-tenenti, "i meccanici al 
sotto-ufficiali, 1 messaggiarì 6 brigadieri, 
capi-squadra e fattorini anziani, ai ca-
poi'ali, i pbi'talottero o serventi, 1 guar­
dafili, 0 i fattorini, •ai semplici soldati. 

Ih morte del géner'àlé Cósetiz 
La salma. La cappella ardente. 

, Il telegramma del Re, . 
, Roma 89 — La salma del ^onorala 
Cosenz nel pomeriggio venne imbalsa­
mata. La scorsa notte fu vagliata per 
turno da duo capitani -di -vari reggi­
menti. Domani vorrà deposta in un ricco 
catafalco ed esposta in un-salone pa­
rato . a lutto 0 trasformato in. camera 
ardente, . . -

I funerali si faranno a spese dello 
Stato sabato. - , 

II registro in portineria ,è"stato coi 
porlo di firmo lìalle autorità e della 
notabilità. Alla fainiglk sono pervenuti 
numerosissimi dispacci. Il Ha ha tala-
gra ato alla sorella : 

« La- morta dal generala Goaenz,! di 
,-8 lei fratello, mi affligge sinceramente. 
•i Associaudomi al lutto di- lei, ricordo 
«l'affetto, l'amicizia,' il patriottismo 
« doU'ilhist'i'o soldato, olla servi stre* 
« nuamente la causa nazionale' e fu 
« ognora modello di virtù oivUI e mi-
« lltà'rì. A nome anche • dalla Réginaj 
«esprìmo a lei i sentimenti dì condo-
« gliahza par la dolorosa perdita, che 
« sarà pure sentita con vivo rammarico 
« dalla'nazione e'dall'esèrcito ». -, 
: Télagi-afarono anche il duca d'Aosta, 
il presidente dol Sanato FaPini, il sin­
daco-di Veriezia, il generale Tùrr. 

PER, imSEBlBÉ IL BILWIO. 
La copertura delle mayfliori spese. 

La ' THbmUi as'sibu'rà che' il minlsti-o 
del Tesoro, on. Vaoóhelli, per dàVe 
tóaggioi'B alastioità al bilàtioio, sibbia il 
proposito di provvedorò alle'cóatrùzioni 
ferroviarie mediautp l'alion'àziono di ti­
toli, togliendo dal bilancio dei "lavori 
pubblici k spesa di l8 milioni inapo-
stata appunto ài titolo fai'i'o'vié. 

VBoùnoinisla d'Italia dica elle i 
nuovi stanziamenti • cho si faranno nal 
bilanciò" saranno fronteggiati per una 
parte con la riduzione dì alcuni capi­
toli del bilancio e pel resto con prov­
vedimenti di tesoreria. 

I proyyeaiMenll cnDlm Zìi aBafcMcl 
La T'rihùna asaiciira che tutte le 

Potenze aderirono alla oonforonza in-
tarnazipnale per lo misure contro l 'a­
narchismo. Solo la Francia non lo l'eoo 
ancora. 

lift (ttPEStlOlÉÌE Bl "mutici 
Londm 21) — L'Inghilterra, l'IfSHa, 

la Francia o la Russia, sì sono accor­
dato. oiroa'. la :n0ta da dirigersi 'alla 
P'drft r l^uàrìW-Cteà. " '" "" 

Olì,, ambasciatori di Costaiililnapoli 
rimattèl'àhnó ù'na liota collettiva ' 'éher-
gltìa chredente il ritiro Hello truppe 
ottomane dall'isola, ' • , ' 

la Érte tóll __ 
Oóp'enaghen SO — La' Ró'gi'na Luisa 

b mòrta stamane alla Q.30. , ^ 

, Luisa Gugllalmina Fellerlfla Cnpolifta 
Augusta Oiulk' prinoipassa dl'HésàO-
Caasel, era nttta il-7 settembl'O '-1817 
da Guglielmo LSrtgi'avio di'Hasse-'Cas-
sol 0 da Luigia Carlotta: figlia-di-Fe­
derico prìncipe ereditario di Danimarfla. 

MHxnar'ehloì e blèi^te^ll 
ébrtti;*'là iie îtìtìtìliba fWWiilò.' 

UlìuUpertdenc'e .Bèlge 'iic'rltè' 'ohe 
Brlsson, impénalérlto' • dhll'-aglàrsi" 'dai 
clericali e dai moimreliici, -uniti noi-, 
l'intento, di.. mmM')- • '«ffJteubbUoa, 

ò[s'ni manltostttZVóHa 'Wdfecònao'tìtìfe'BlKà 
'oiSgo. , , .' -. - . . . • .. ..^ :.•:/, ^ 

Sullo stesso arjfomanto' taltìgrt'tatìò 
al Corriera della 'iS'am'ohe Bi'Usbiì, 
Interrogato da alcuni depiitatl, nóirfébo ' 
mistero doli' eaistertza 'di ima' ctìSpira-
zìona monarchico -'clericale cOh^W' la 
Rapubblioa, aggiungendo 'questa cate­
goriche- dichiarazioni : 

«Voi nbn'sareta -meraviglktl sa-vi 
dlcp elle il Governo, doBfoi'meménta 
al suo dovere, è al ' oorrante'dèi tórdi 
raggiri dei opspiratori, raggiri óhfr, à 
dir 'vero, sono dèi tutto'vaiii. • •- ' •' 

« Che Itt cospirazione eaoa dall'otìibrà 
0 si Spogli dellefOrme'drkrVa'In'ioui 
si tiene ravvolta; che si-aitSritii,'•óhó 
divenga realtà, e il braccio dèltó'lé'tòé • 
piomberà Immediatamente • su ili èssa 
par sohiaociarla. ' ' • ' " 

« Noi presto doMandbmM, aUl( 
Oliiesa di rieiit¥'are kel-'s'm ^omiHVo 
esahisivr/, 'il'dominiti t'eH'gibtiò,pèi''Htìft 
iwoirnti piti, - se mot boritimtàré é^b-
dùr ' dei •oafitag'gi ohe le ààsiotirà lo 
Stalo. ; ' ' " 

•'t E qu'àb'to' ai' dirarai- parliti'Mbrfar-
dbloi -fraiide'ài,' òhe ' seiiibpa^'d'''diitfcteti-
care- la decadènza 'mùral'é"a "rtìàtel'fàlè 
inflitta loi'O dai loro stessi.erroririkUè 
loro jcnlpa, dai ;lor||f delitti.-Ja Rmub-

Colla China Migono, o saggio madri 
Avrete i figli Votitri più loggi'adri, 

Mica; 
diirla. lqro,i'1ffia,ti|-di 
pirS,'*spTatóàtìie'nto'. oliiiinqua, -Jiarà con­
tro .di es^a qttàlchb 'att'ò' dì "ostilità. 

« Ohe i cospiratori'sa lo't'ahgiinó'pal' 
dottò: la ;nòsti-a moderàziiònb 'noii-",è 
•debolezza; per poco che si pro-̂ iUrf, 
potranno cónvìilceraene a Toro spése '»'. 
! . , ; . ' „ , . 1 .'lUi 

Fpè'ddlé'zzà fr^wd'Q - rù'tfs^ 
• La liheinisoh- yt^estpalisolie ZMtm'ò, 
organo nàzipnale-lìbei'alé, - cha vede là 
luce-ad Essan '(Prussia), dove'riaié'do 
Kriipp, pùbblica una léttórt ì'nteréssànfé 
da Pietroburgo,' sullo spiritò olif regna 
nbllb ragioni coihpatéiiti rùsSo clo'p'ò 
gli ultimi avvènitnentì di. PàiHgi,- "'' ' 

In quésta còrrÌ8p'oàdenià"'è" detto blie 
Ni'èolò e'r'à stato sempre pBr8blia,lóiSntÌB 
pi'p'pènso'a seguirò lé.ittea'di'cpVol'o'l 
quali arano, per ragioni pòllt^bnè'ge­
nerali e' speciali', contrari ad' un tt'òppp 
intihio aoboraò'ctìh'là'RepubBllòà^Ti'tiii-
cese'.- Però, salito- al'tbo'no'.'egU'si-'è 
aéiltlto'lejìafo dailapolltloa'; e.'fórs'an'cO 
da certi impegni di aùò padl-è'.'a non 
volle separarsi rnmorosaméritè dalla 
Francia: tanto più che i Suoi oòiVsi-
gliori, all'inizio del suo impèro,- favo­
rivano In tutti i mòdi l'aiiiicìzìa- dèlia 
Russia con k Francia. 

Niéolò U, però, ebbe sempre cura 
di sottrarre tutti gh atti • d é l k sua p̂ ò-
lltlo'a ad ogni falsa interp'ròtaxldiitì da 
parte deU'imperatol'è Gii'gUèlmo; "ed'Ò 
par questo ohe il viaggiò'dellò' Gt'dr'ft 
Parigi lasblò 11 Governò tedesco 'aà'so-
lùt'nmebte indìffe'rahte. ^ ' ' -'. 

Lo svolgersi dagli avvéniménti, ha', 
dopo di allora,'giustificato'quéàtO'giu­
dizio tranquillo suU'alloaftza' franbo'-" 
russa. Adesso i sentiménti' del mohdb 
ufficiale di Pietroburgo vbl'so k'- Rè-
pubblica franbosb sono raffreddati, e 
trionfano oolol'o i quali nvovano som--
re sostenuto che,' telaziòiiì intime con 
uno Stato'coaloai'iato'botta k'Fl'àjlcia, 
poté'vano avere, in 'paào sèrio, ooìisèr 
guenze'nefasto. 

Bisogna dunque aspettarsi citò l'ilitì-
mità del rapporti fra Pietroburgo e 
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Ptti'igi venga scemata. A f'ietrobufgo 
anoho 1 pi il pessimisti' non credevano 
ohe là disSoluziona morale avesse gl!i 
raggiunti J jpiilàlti circoli militari; Ni-' 
colò II» il quale non è un sentimentale, 
nia;, tìorto • eBSiiientementé pvatieo, si 
regolerà in eonaegnetiza, 
•;jUna;.j|Ci|tijral,ÌJ'%,;P'iitiòìtt̂ ^ 
non*':ì';''MOpre;''visibile"'ffl'e^^^ 
léyp|laz,lani fi;a l due.paesi—> conclude 
il'atn'flsJSiidetftcf ^ liinò 'esiiiéletaBiéite 
.rifiteddate.; r-

6iravi>éniiiÉitti ili Francia 
" fOifftpìlfà: oòî lro ja revisione 
,;;,:Mi'i9ìiJé& — Il Afuttn riferisco una 
ìntóvvista avuta da un suo, radattoro 
con'un consigliere della.,Corto di oas-
saziónSril quale disseVdì, non ; credere 
óhe'ft^iMJtscóIlàjìii si ; jpròhliricèrannp 
in: modo deflnìtivb pep la revisiono dèi 
ppoftBsSt)Orê fus, peròhènoit siissistono 
i necessari élètnenti di dibìtto. Sog-
gÌUÌSfl;;olie se,si avesserobìesto' l'ari-
nùUàinento, delia sentenza,, la cosa sa-
i'pbbi;4tatii:,piii semplioo. ,v , ;;i; 
':.Panéf<S9 '^:&:Figaro-scrtvci"olio 

sèrilirolatoredellai Corte di tassazione 
chiedesse;, còme è:anoliapi'pbabilOiiche 
vangà^intìamminftta' un'altra minuziosa 
igf|i6ii!;ajjla;deóÌ5Ìorie,v8rreb,l» 

a'feiflppiiiidVtV^iF^W'-'' ™'"̂ '̂™^ 
giuMtóS; SàMèni'eBprosso il parére che 
Ifi vfaoeenda non potrà venir risolta 
prima, de! ventiiro gennaio. 

,:''̂ . h'-UH;,atteniato 
iontrp̂ iil re clrRunienla sventato 

BudApést S9 —• Il Pesti iVap/o pub-
blìo.ft̂ jla ;nptì?,ia ,,^1: un attentato progot-
ifttQ'jOpfltro il :re, Carlo di Itumenia • e 
svenmtpj per ,la vigilanza,dolio autorità 
(li,;J)0,li!!Ìa;Hngbere8Ì.. ! 
; Siijiuh:; piròsoafo della ùayigaàonb 
dftUubiVttàv .(lirtìttp .por Qrspva, attii-b 
su :di; sé i'attep'ióne iin : passeggerò 
elegantemente,vestito, il quale,durante 
il ,ti;isigitto;̂ hiese;: al òapifaup del piro-
sca(p:,ftjcb#s;Pra;-partisse; da Orspva ;il 
primo, ti'8nfl;P6rila filutpenia, Soggiunse 
(li voler xndsriisa vedere, le Porte di 

II:;giO,vi»ppttp, fu arrestatpifid Orspvà 
t!(illa;,;gpn^apmeria, che 10; attèndeva 
.allp,,;s|sit'!3o, .;:„!,•.,,•;, .,;̂ -;';',!„! ••",:\;,;t;::,, 
, j Eglilviiig^làya .senza,,.bagâ ^̂ ^ 
setóp; spltàntovuna ;:va|igettC a ì^anPj'la' 
ciualo,;;o0nt8aay4;?̂ nà:!bpjtìgll&taiĵ ^̂ ^̂  
laiipf;:|ltìO:jpii|nftlii ,diiéCjtÌ3i.0l,s ;é due 
cpltelljj-ì&tt&ppstp/ad interrogato^^ 
l'individuo rifiuta di .dare qualsiasi spie-
gazipnérelatiya alla sua,pei'SOna e circa 
lo scopò al suo viaggiò. 
:,Ii!a«tórit,à, di, ppliziaidi, 0.rsova> era 

.statajàvvisaJàijJall'estet'O che, colà dor 
veya arflva'r,e:,un:Jnd|yidiio periooloap. 

I l i avydniingnti ih Ctiina 
Il iii^aoliimà tféll'impepatope. 

,,,jRidrpburgo 29 - - . l i NQi}oje Vre-
.m.;3,;>Ì'Wando .degli, avvenimenti , in 
piiiiià,,; osserva-òhe la Russia è in dq-
veiie pi ,;appòggiare; con -tutte,,le sue 
forze topnati del; partito prpgressista 
ail|i, ci»{ tèsta sta i'imperatere del ce-
ffl#*itìplii:"i6' 'Ùn'^pW tll^oiyilSi' là 
iJtìs,trS:;r':esplania il iVbuoJ,« Vrémja — 
di-aiutare:;la itììijnató,uscire; da'̂ û 
statò':fli;,baf'harÌ6 ,,e ,di, riluttanza, ad 
ogni tentótivp di: oivilizzazipne; europea, 
porreggendòla.^a quèlia sua apatia ohC: 
ypri'ebb^,flaiiféhér,é,le,antictio muraglie 
control pgm:»:prpgr'e^p-nioderno/;V;j, 

il, ;,prpMftmjv:,'emanate'-dàjl'imperatow 
(lélja:'(Jliinale;,cli6; fu,,la,, causa 1 ,d^ite 
r^ojptelfjè^pluzipne opmpiutasi,,à;;'Pé 
j!}ipp;;'SloC(òf,ilv̂ ^ 
t^iJvtà.v;*r|no^tvHin)pÌ6girtl^ 
nistrazipna, pùljblica; .ancor ;:sèmpre si 
tejig«ié,jtenacp)|iente ,atiacati « ; cèrte 
censuefudigi^i.yenìite antiquate, fc'i 
cpmpatibUllà',4i un ;tale'̂ ^ 
dento, tt iquesti. tempi critici è pere 
uosìtro;, dovere , ! di ; abbandonare , cèrti 
in6tpdi:;oUé,,:hannp fejttp il iòrp tempo 
e dobbiamo quihdiìlntrpdurre nel nostrp 
impere in iutti i campi dell'aìiiniiriistra-
zione, puiiblica : ben ponderate rifQrmq 
ed in^ugur^re uii'èrji i di; prpgressp,. di" 
civiltà ,:e;:dl|'npyèlla,,pvpspèrità. Spilza 
la,ppltt^ra;ppc.ldentàle:e senza, segiiiî é 
i;prpgi^si:,mp(|èrni,/la;CÌiina nònpuò 
speraré'di raggiujjgèro; uno stàl>ile,,,lie-
npsseBe.,;II; oiepp conaerfatorisnip, : òhe 
si. di'tótte .sipitàpienie pqiitvo, ogni ,iu-
nev'àziòpè, • Ip, ;' -.si, • (leve , sr^dioarp, .per­
chè soltanto: dà;: esso ; sono originate le 
ultime; syèhtjire , dèlia Oliiila., ftuindi 
ordino ohe; tutti ,i,,pubbU4,:.ftt,Bzlòijai'i. 

• delio ,sta,tò dehbànp; cpiiòòrrèrp; ;ppn 
tutte; le :Ìòi;o fprza;aècliè4*éra, dti piviltà^ 
e, progresso',̂ j>iÒnfl,;npi:nostro impero.. 
Neil" inier,e,ssè; di .questa; nobile:, causa: 
ordinò :che;futti'.l:;;pulJÌ)lici.t'unzÌPHari 
debbano :abbandpnBre. gli 'inutili usi, 
fra cui quello di-pprtare la cpda, ohe 

è oggettp di,; derisione; dà parte; dei 
popoli stranièri, e vigiljsre acche l'p-
pera dei nètiìlol flèl boiièssere dSl mie 
impero nòtisSablM il ;éò^rayvèrttò. I 
pubblici fùiliSlònarl: pisndàntì ad oséiiipip 
il gpvernàtBÌ%, dÌ;:Bà*»n,':vnio fédtìe? 
seryitpréj il quale per, cembattere il 
ppnservatprlsnlo pone;In ppera pghi 
iifiezzò lecito, por Spittiiare ^ la via alla 
civiltà ». 

àei-tinu i?9 — il- liiigiiRggìe, della 
stampa russa npn lascia .alcun dùbbio 
circa la supposizione affacciatasi Un da 
bel principio ,chè gli ultimi gravi; av-
venimenii: in "Chiria fossero opera dellii 
politica russa, diretta contro i'Inghil-
torrà, I gioruiili. rus.si non nasoóndònp 
puntp la, loro sodrllsfaziòno por, l'av'vp-
nutb cambiamento, ed;, ounnóî iio ,cp]i: 
cphipìaòriiizà la proVisipiiu che dèicpipp 
giuooato dàlliV diplójtiàzia russa.sè ne 
risentiranno poiiosaniònttì 0 tondi'». ,! 

Le notizie ila i.Dudrà dipìngono,ia 
sitUivziono.m.Olto seria ; scsrliiini) .-jicri'i 
assoluto silenzio óii'isa -le nitsuru che 
intendo jprpiKleitu il Ciovoròo inglès'. 
Siccqmò porò-hòti si najcpndoòhe l!ln-
gliiltèrra ,-lià l'Intenzione;,dì;intrà|)ren" 
dero qualche paàso, oosi nòtt;ò esclusa 
là ppssibilitàdli qualche SPI-presa. ; 

UNA RIBELLIONE A GIAMBICA 
Nuw York:S9—lÌNeid YothÈn-

rald ha da.Kìhgstpn (Giamaioa): chtì i 
meticci della cesta si ribèllàrpno, ira-
padrpiiendpsidelle proprietà imnipbiliari 
degli inglesi, chefurenpopstrétti a ri­
tirarsi nella città, , 

Il Governo prende provvedimenti per 
i'oprimèro 1 diserdini, 

Il foopsiiiijiiter&aÉoale 1ell3 SlaiOii 

Domenica spprsa nella capitale ppr-
togheae;s'é inaugurato il'V. Opngressp 
delie Assooiazioni della Stampa prganiz-
zatO' ia\ Bureau Ceniral, prgano della 
Federazione internazionale; delle Asso­
ciazioni della Stampa dei diie; Mondi, 
Federazione promossa dall'Associazione: 
Iprabarda : dei giornalisti e «caldeggiata 
ben tosto dai. sodalizi congeneri dbl-
l'altro nazioni. ' Ì ; - •"::•;•; :"::,--^ 

I precedenti Congressi; furon tenuti 
ad --Anversa nel 1894, a- Bordeaux nel 
l,895,.-.,a'Budapest nel-18?6, a Stpkplma 
rièi;<i897:;;:,-:'''''l':.B':^^V'f:\-i"••'''; ""r 
:; (i!i:,:s^d,«ta4nawguralè s'è,tSiiuta hqlia 
vallilsiiiiàJsalal'della'SpòietiKSèPg^ 
pprtpgliese, :-'qu43Ì''iutta'-.ih "fàtì'o; e 
ci^lStaTli.;V'oràn .colà raccolte ; quasi 
6000 perspnq,:tra; cui tutlaila Società 
colta di: Uisbpna e: moltissime; sigupre 
in.fresohe toilettes.,) ; /• », < 

II Re Carlo 1 T-; òhe. compie ora i 
35 anni :^-; assisteva alla-Soleiinità as­
sieme alla regina MaiHa Amelia-d'Or­
leans, ai ministri ed al corpo diplo­
matico.. - , ;. . 

Tutti vestivano uniformi, appariscenti 
cariche d'orò,;; cosicché l'ambiente; as­
sumeva un aspetto solenne edinsieme 
pittoresco, -mentre il .-buon umpró'ido-; 
minante nella generalità gli aggiungeva 
gaiezza.. ••' ;;••;• ; ,;; ;.';;;-' 
; ,1 cotìgressisti vspmmano a oentoset̂ . 

tanta, •gran;partè venuti per; ferrovia 
transitando :in gran numerp da Parigi 
pve ha-sede il Bureau Cén'tfal, iahel 
venuti pqr.iraare, reduci dalle:test6:ré-,. 
gali^d'Ol^nda. 

Ci soiip una: ventina d'italiani,, fra" 
qui l'pn. Bcnfadiiii presidente: dell'As-
spciazione delia:Stampa di • Roma, e 
3'Prelli-Viplliér di: Milano, ambedue de­
legati .per l'ItaHa; al.: Bureau Central;, 
.V'hanno di'RpmaìilDpbrilla della Tri-. 
bimà, il Marchetti dell'i Italie ; il FaeUi, 
del ,jDiin CAwoj'oWi?; di:Tprinp:il ErAS-
sati; della ;&fljnp(a!/ di ;MilariO:rayyA 
Agràti,H:Comm,Hoeplii;Ga3tone Chiesi, 
EugepiOjCliièsa, ,Camill();^gnÌrii,:qqc. j: 

vii; discorso inàtiguralé ': venne: pro-
hunzjatp dal .ilp cppi vpqe, squil|anto;.,e; 
con un jecòéllente : acoentq ,; franqese.': 
Vivi 0 oalprpsi,furono gli applausî  
; A lui rispòse,; CPU pari brevità, il : 

signor :Singer, di ' Vienn^,:: presidente 
del Cpmitatp'del CPlignesso. 

Dppoi due discorsi, vi fqrpno le pre-
séntazipiii di pammatioa, seguite;:da: 
un'animata .cpnyqpsazione. 

I sovrani si trattennero a lungo qPi 
membri del- Comitato direttivo, del Con-, 
gressp,: ed in speqiàl modo con Singer, 
con Claretie e con l'on̂  fBpnladini, ;Ì::!: 

A seì-a vi; fu; ricevimento al Munir-
•pipioi ,;,,-,:,• ,,.;.;;;,.•;.:::,•'-.,:..,; ••..;•: .;;''; 

{ Daremo iq seguito;nQtizia: dei layori 
del Congî essq,; : : : ; : , : ; :;; ; , , : 

LA .CATAgTRÒFE FERROyiÀBIA 
Berlino S9 — Presso: Krossen sul-; 

rOdei'8 Un treno merci instradatp su 
un falsp bìnàrip opzzò centrò un trèno, 
traspprtanto operai. , 
:-; Tanta fu ia"yiolenza: dell'Urto ohe' i 
vagoni si accavallarono :l'un ^ull'altrq,: 
Quattro operai:.rijnaserP uccisi, tre ri-

portarotii; ferite: gravi e 12 lesioni df 
liàturafiSìgera.JUiOonduttpre del li-enoi 
di epet:iil::ripertò'forite;gravi, il tìml;* 
ifonte peiiisoiiale forròy.làrio non eBoŜ  
che oij(itii|iqlit,:lèggerèi ^ 8 vagoni;;fiSSi 
^assatìE;;'-;:?-'" •;';'' ;i'.'^t';:; :';''.?';':«; 

UNARlVaLTÀ DI PAZZI A BlCÈTBE 
Un ammutinamento ohe peteva avere 

gravi opnseguonze scoppiò nel màilìòo-
mio di Biòètre. 

On gruppo d'una ventina di giova­
notti rihohlusi fra gli alienati di'Biòètre 
s6Zlqne::qplluUioi,:si sono : rivoltati Viài 
guai'diani! Iti: unP dei lavpratprl dello 
stalilìùientò: ;.; 
; I guai<diani avendo loro lintimato di 

uscirà sótto ,pana, dì punìziona discipli­
nare; i:pt(zzi il l'ilintai'pnp, e 'armatisi 
di tatti gli: :6ggetti di ferrò,oh»; capi-
tavahp'nòllò: loi'0:'manl,:-. reSpinsoro ' i; 
gnàrdiani e Si barrioai'ouò nel lavorai 
tìl'ÌO.::;;;;;:;:::;,.. •)::--:^:^^:,.u.yy.^ -...• 
:,Viltà ;riinpossibilità.di calmarli, il 
dirattora 'dqirt)spizìo chieiso l'aiuto dei 
pompi«ridi;lÌioiStruohq accorsero colla 
lorP: pòinpet- :, .':;-'•''::'' 
::ln; I)òo|iì miiuiti I ribollijfurpno coìn-

plotamònteilnpndatl dai pptenti.getti 
d'acqua diratti contro di loro, mentre 
i guardiani entravano por lo flnesiré 
o disarmavano i pazzi. : 

MIDACISSIMO rURtO 
'./r:":.;''èow'llb tfui«0.- '.". 
Berlino :S8 — Nell'abitazione dei 

conte Eulonburg, parente dell'ambascia­
tore tedosòpa Vienna,.è.' s'atp:,,com­
messo la notte scorsa un furto ingqnte. 

U : colite; :BulònburgC;Cl)ei;è:80litci an­
dare adèttò' iìipltò pòi-'tèinpò, iiitese 
pocodoptì'òoi'ioatosi un lieve i'UMoro', 
ai quale non attribuì alcuna inapovtanza. 
Alia mattina;'però s'accòrse di .ossero: 
state, .derubato. I ladri, avovanp;lasoiafp 
aperto i'usòioid'ihgrosso. ;:; 

Il conto constatò l'ammanco ili 8B,O0i) 
marchi iri:òontanti e di; molti oggetti 

'di, valore!-'..;-
; Madi'i:,eràhq:, stati rposl audaci da 
penetrare pé.rflnp. nella -stanza da.: letto, 

: dove . :rubaròtip; ; anche : il, pprtamoheto 
deposto datòonte sul; tavolino dainqtto, 

FaiWq tragico in Pretura 
'•,,§)•«? è9'.!-'iìM'M: Pretura ebbe 

: Iqogp il dibfttiimentp.:pèr ..truira:contro 
l|-,po4ìdBh,ta;Giovànnt FrqidldirÉibjfs-

.ohwàld,: il vquàlo, veline ,; óondannatp a 
quattro mesi di òarqere:dlirÒ.' ' . 
:,: Mentre In'qjdl^.chSjpraR piede libero, 
abijàndonava ;l'àula, s'imbattè in corta 

.Luigia lienz,.pure da ISibyschwaUl, la 
quale ; del prpcqssp,aveva depesto con­
tro di lui...'Vpp0na : scortala,.Freidl si 
.sòagliò, opntro di lei e- le, piantò il tem­
perino nel petto. Quindi sid.iedq a pre­
cipitósa tuga e npn potè, vanii'.Ann ad 
èra: rintracciato^,:, 
; Ija Lonz: ripòr(;ò; una gravissima fé' 
l'ita e sì dispera dì;salvarla. ,:-; 

:;,: ijiì'piaziiinefelCiiieiflaliitraiìi:., ' 
.dicline esperienze di cinematqgi'afla 

spnn state fatte, noirOspedaledellaPiètà, 
a Parigi,;nèli(iclinìbft dai distinto Òhi-
furgp càpòsTìiffler.;' ' :: '•';'':'':;;: : ; : : 
' Niente flnpi'ariuSqiya più ardite delle 

cpnferenzèdi mèdiòìnapperafpria,'hPlle 
quali la {antàsla: degli .'uditori doveva 
supplirò: all'eloquenza''dell'insegnante. 

Uà ora; l'ojiéraziphe viva; passerà 
sottp gii pochi :degli'spettatpri, ohe pe-
tratinò seguirnè-'tuttevle fasi. 

Lo spettacolo può riuscir forse utile; 
nia, sarà ceirtò'teri^òrlzzairte; 

Là susoéttìhilltà d'un giurato 
Giorni sonp-ialla;; CJprte d'Assise di 

Nantes, allòtphè: il òanpeUiara.nelllapr: 
pellò dei giurati :ohianìa,Ll:signoi':Hartin 
Liaiartre, un.upmo: dall'apparenza grave 
si'av'anza oen, solennità :fino al banco, 
del presidente,, gd;es,òlamà: , ;; , 
, r r Ip mi phiamp ,D,e, Laiartre e nph 

se.mplióemanta Laiartre. Al mìe spio e 
vero noma risponderò. , 
: 11 P. M. trova lij'cpsa ridicola e fa 
una; ramanzina al giurato; questi non 
cede e la. Corta, si dèoide a spiccare 
un, telegi;amma al, sintlaco del paese 
dei signor .De Laiartre,: Si: attende la 
risposta, e in questa il sindaco:assicura 
Pha quel signpr.giqratò non è in pos­
sesso.di alcun ite, .̂ ;;.. ,,: ;; 
;!Ma il signor Laliirtrè non si, dà-per 
yintov.e .cpntrappòn.eiial .dispacoiftsinda-
paie «noètdiiiloatoj.gitìiji^iarip, dal-quale 
risulta.òhe,una sèniènza/aveva rettifi-
catp iÌ,suÒ;siatp:pivil,e finP:.:dal. 18B6. 

ivia la Cprte'.deliliqraplie il.giurato 
si chiami seiapiioeniente, Laiurtre, e lo 
pbbliga cpllafprza a sedere sulle scannc 
alni riservato, mentre'i difeiìspri del-
i'impulatp dichiaranp. ohe si riservane 
di, rìccrrere in (jasBazÌPne per l'annuir 
lamènlp dei jirecessP, in case di oon̂  
danna del iPro piiente,. addqoèndp ap-
puntp per.mptivp quella tante conte­
stata particella nobiliare Del 

si api^; utrfluo'valabbonà-
raento?^R^V^fe^';Slì prezzi 
s«snai;r ìli testa' àtil G-ior-
pale,.'„.;',.,':^\; .„,,,.,;„,; ,;,„..::,..,...-...̂ ,;>..; 

I signori abbonati ohe si 
trovano in arretrato col pa-
garilèritlsono pregati di mei 
•tersi ;al;:GoiTénte. 

rl/Ahìmimélnciswne. 

.,;-;:;';V;A:RiE.T A'. •••/;'; 
: tJn. pensièro al giorno. : , , 
Qiiintó ti"» «Wntl il arriva alla frase; • Via, 

ragioniamo!:•, Ia:rouui'à è fallai polobJl'ambni 
non ragiona mai. 
-';.,: ..:..•; ... .X"; •-*,..-. 
Oogniiiottv utili, 
Por gliliètoÌi«li:(lol oioliióio. 
Eooo le cònsagnènzo sutl'òrganlamo'.̂  cón-

Bfatate ila madidi - di.inna ; oorta afwnala dì 
raolta óto.;-, '•.:..l 

La mlìja, il,fagaio e.lo alóraaco àvóvano,par? 
diitoUiia plitla rllavautó dal loriì yòlniiiaj a 
oos'i;;pur8 «rà;andi(» pefdiita IjuonaiiUantltli di; 
gratao. 11 ouàra a; 1 Spolmoni :Invàóo «1 prèsalita* 
vano la uni) alato : aoddiafacanlo, li continuato 
móvIWanto dallo gamlio a. dei badilo, congiitnW 
alla posiriboà àurva, avava prodotto tìntnnàl» 
zamenlo di tutti gli organi dalla càvilfitòrscioà 
a addominale. 
•...- ..:. '.''.';::•.":-.•';.:X '.:'• -.;.."' 
.Ija.,.')mig6..... :,. .'.. .-,' - ,,•-.;:' ,. ..•;, 
• Selariida.''''''' : ' " , 

' 'Un peircatorrobe'va sòtóotto Ŵ 
: Sorpreso ' un giorno da fatai; pMèiiifo, ' ' 

Perde il ifipndo e de\h jm&i il frutto.' ': 
Spiogaj.;dollaBOlaradai»reoèd, ;• ' ' "» 

. :AttCO-BALENO.i;,'. ;.,:v:,:;,. 
•' . ; . ; . ' • • ' • ; " : •:''•• i k : .'•:•;•":• ' . ' „ ' . , : - v . . ' 

'•Per flnlfs.;';-'" 
• •'.In.;vagon9... •:•.'-'.''-:''•';'.:!";'* •'•'!'}':''! 

. .tlu6..jnadi'a di :rainiglia' radetra;al eóntroHoro 
dua.bigUalti di: inet&,posto ][iai SUOI:dùe<bambini.: 
; H controllóra,dopò ayérlìosamiùatì,domanda 
con;uBa'(jèrtà''diffldeQ!ia:- :'':'''::•::':' ''':'^ 
-,-r-';Ohe ot& hanno? ' " ; ' 

-̂ Appena sei.ani»! a.aonOgom9lli. : 
; Dopo «niv:pau(ia::; : 
: '--E dove sonò nati? , 
: La inadre, distraltai ' 
— Quello qui è nato a New-Yorli, l'altro a 

Parigi,,. ,; : ' 

PROVINCIA 
Pei» la b a n d i e p a di Osoppo» 

Le signore di Osoppo liaiinp aperta 
una spttpsciizìone per acquistare la 
bandiera da decprarsi con la medaglia 
d'oro testò decretata da §• M> i! He 
per la difesa del Forte nel ,lft4S: con­
tro gli austriaci. La festa d'inaugura--
zìene si farà il gierno 20 novembre' p, y. 

Fiepo di S. Mart ina a Lati-
•ana . : Soi'ivpnn daLatisana: 

«•QuBstp Ciroplp agrarip, dognamontè 
presieduto dar signor Gàspai'e .Peloso 
Gaspari, ha stabilito quest'anno, in oc­
casione dalla fièra di S, Martino,: 11 
novembre, all'intento dì ihcoraggiaré 
1' allevamento dei bestiame, di tenero 
una Mestra di anilnali'con prèmi.' ' 

Verrà aporta per;gli anìmalVnatied 
allevsiti nella nostra proyinpia- e • nel 
limitrofo 'Mandamento :di,Pòrtpgruaro. 
Vi sarà anche una òategòria per ' i ri':' 
produttor!,;opnpremìp:d''phorè. A questo', 
scppp venne costituito Mn::Còinitato, óóm--' 
postò di;pèrsprie:;òpnipetenti in materia; 
il quale effrl la :presidenzà''ai nostro 
deputato ón^oò; Vittorio de Asarta, ohe 
accettò la nomina, npn Ppme Seiiiplice' 
attp di omaggio,', ma cpme parte attiva 
nell'impresa, tant'è vèi-ò che "già inv 
torvenpe alle sedute inlzia,tèi,:pprtandp 
quelle cegnizionì, ohe sonn,: si può direi: 
la specialità; suai e facendo anche il 
denp d'una medaglia d'p'rp.' 

V Questa Mpstràioltra "che; avere l'ap­
poggio dairautPrità tìiUnieipale, è anche 
caldeggiata e sostenuta -dalla 'Camera 
di coinmorcio dì Udina,'Phe.ha'dec'rè-
tato di: conferire ; una: medàglia d'ar-
gentp; è due di brPnzp' alla categprià 
delle'vacohe'da lattò; Altro''medàglie' 
d'òr0':'è d'argènto: e premi, in dèhai'p 
saratìno a dìsppsizlòne del la Gtluria ». 

Risanici ^9 saitpmbra. "; 
Rappresaglie fantastlohe. 

, Lessi nella,Patria dèi Friuli ih mer-: 
cpledl 28, corr. che a. Risano, frazlpne. 
deÌ:Cpmune, di; Pavia d'Udine, nel gipr-
np; di dpmenica.2,5:0prr,,:yi:furono delle: 
rappresaglie contro certi contadini sud­
diti austriaci,' : >::' : 

La:;iiptizi|i: essendo iiìtieram^iìté: falsa 
mi sèntp, in,dpyere::di metterò'lòòòsa 
a;..ppstp,,;-:;;:;,:; ,•,,;;,..,.. ';•. .,: .'•':;;•'':•:;•::•/ 
.: Dirò* anzitiìttp Ohe;a iRisano non esi­

stono:: sudditi austriaclis che, il.oocrl-,; 
:spondehte.:ha quindi mal .fphdata la sua 
relazipnp...' '',:/..... :-;:•- .ir.; •.•.«:' 

Ayvenne'in quella sera ohe all'psteria: 
al « Celle !di Dpgal} »: un, paa3anp,:la--,: 
spiatosi prenderedal vin:p,;si:died6 ali-; 
tìgara coll'ostoper il paganaentp; dello: 
scotto, e; fece nascerò un; po'di oenfu-
sicne,.E'urònp; scambiati degli epiteti 
offensivi- fra l'ostò ed il • contadino,' 
senza sassi; e,senza pugni, ,e:;le;parole 
«l'upri gli 'austriaci! fuori le patate}? 

noni furono pronunciato da alcuno del 
presènti; è noSsnn austriaco ebhe ; bi­
sogno dì correre a casa o.dlòliitidersi 
col'catenacci. : : - . - ' • f:wfi:j;: , 

Tiinto per la verità dèi ratto;;^:;'; 
;.•', '..'.;-'„:.'.::';'•• 'V' ' • ' # 

'̂ Péipriiilà'amliitiiioiìs..0i sci*!-' 
vaif8''iia'tàtiMì'àf'''"'*"''-"'-''''';""'''™^^ ;" • 

« Ne)., glpràali della 'ii}òsti;a jf:oy|iio|6 
iiM MpliMlKif ffloìiS itfti^rfaSliiqìiòsfi; 
giorni ampie : rolazìoni delle splendide 
nozze do ASàrtn, e ' fu" pui':fattn colino 
dai vàri óempbrtimenivpnbbliòati pei'là: 
circostanza e ohe furono,; letti ih''eaW 
del nobile: signoròiiiàdre della spòsa, 
Nulla però fu dòtto di; iina; assai balla 
ppèsia dèl'saoprdòfò'oa'̂ V dòn (Jlòvami'i 
Maroò '•--•^ià istitutóre deilà^oòntòà-; 
Sina sposa:--:Che fù'applailditisSiiìià! 
ed io riparo alla omnlissionò,' :JydleliÒ; 
y'èratnoiitò 1 vèì'si-'dèl ; Mai'P'è, pòr-nò,-'' 
blltà di oònòettl oVéijuiSitèzzàdi 'tòi'iila, 
meritano- di non pàssai-e inòssèrvàtiì'ari-' 
clie nei riguardi dèlia pubblica stampa*. 

"'̂ ;-, .Salvala: d a l i e .aoqiie»: Scrl,vo,òo -
du;Qiavons,(8an Daniele);: ';;;;:';:;. 
;, ,i«L'altro^:gÌpmo ;la;.Eànciulla<T8nipof.. 
rali; Teresa, d'auni-12,: nativa idi'-Vii la? 
npva, al: servizie-pressp la famiglia-dj 
Adamo, Pietrodi; qui, mentre stava ,làf 
yando alcuni pannìcelliicaddenoVLedrai 
; .Alle' grida di alSttne donne iaccorso 
SuiiitP: corte,; 'l'òphaldp Puppa, ilj,qualòj 
vistoilporioolp :0HÌ; andayft::inòtìntt*ò,ia 
dî gfaziata:{anoiùUa,.;Si gettò nòliitfitlra, 
ed::in ; nienoi-piie, si diòe;;, pestìi in .salvò 
Ìa>'i.'eiòpora!ì, ohe :;poohi,;is^nti. liianca-

:vaHo,;perchò;!:annegas3e., .:;(.;.;.'di;..« •' 
;} ,?(Pn:;è;: la iiriitìa,yolta';cKe iL-pprag» 
giosp Piippa: cònipio,;di : tali attìji ppipliò 

;neli,1876,:,quando;il;9":rBggiirièntò ai\; 
.tiglierìii,: dl;::cainpagna .eràjqul: stiinZiatò,; 
per lo, manovro, egli espose Jft.piiop|iia 
yÌta,;p()r,ayot'.salva, quelladi.-ynspldatp 

' nat)olòtano,iil qUale(ì:òpntro>fU5dlviBÌ;(> 
' dpi còmaiidante di: qupl,>,;reggittì6ntò,' 
erasi, recato a nupiare! nel Ledi'à.e pi'o--
pisamente in. .site. ;pvéMl.ipèripolp era 
pUl, grave».,; :,.,;,. t r r !,;.:.:•: •.,!;..•; 

Un a g o n i e é h é ai é ò l i i i i a 
o o n 3 3 0 0 l ipe. I fratolli De Lo­
renzo dì Casàrsà, hanno dshUiiPìatp, iieì 
passati glerni, uh' appi'pprìaziòiVe iiiido-
bita, patita ad pperà'di.u'piei'ò'agèntè-

l^uost'ultirao, anzlòhè répàrsl ad Kdm 
per acquistare dell'avana, pei^oui,avevà 
ricovuio In oòrisognà lli'è 33p0,̂ miào in 
tasca la'somma e spari;: : . ; ,' 

yi'fanno indagini, , : . ,:;',,:•:: 

iiiiwiiisiii 
L a 'W«ndeniinia.,''Sbriii'bnò ,'(l'ài 

Cormons; SS'i'settèmbre:. ; ; " - • ' 
« La vohdemÌBÌa inèpmincìatàtì:appel'-

tuttò, si dovette 'Sospenderò òaiisa:Jà 
pioggia: .'''"" .••'";;;"••' "'-['"[•' 

l i raccolto nella sua .gehpralitit:_i'lu-
sòii'à scarso,: ma la :qiialità sar|iii4p, 
'buònissiniè."- •••"''""•'• . •;' '•^'''' • -::(":!:;-.••.', 

La'''°<''t^'P^''8'^'8ntè,'ha '010,118 'ÒPB-| 
tribuitP :,alla'rldu'iiióné :dèl -'prî ^ 
Si'sono l'atti ' già 'molti acquisii, idi 'yiùi 
nuòvi bianòhii i)iigàiido:::parìqitàiità'̂ (iò-
muni dà 18:';at;è2iflòriffl"é;:t|ii;rrió^ '(thè:: 
da' 26 ;à' 28? ÒòU'abbùonÒ d'tìSò.'.'''•' ^ 
':Pèr''Vìno' néro: n'ori si bciiòsqònp;ah-̂  

òòrà prèzzi fàttri!-.;: i, : :̂  'i' "i ''i;,' 7 

Cons ig l io o a m u n a l e . Oggi ai|e 
pre.l e.mezza.ppm.' ili Cpnsiglip cpmui:i 
naie: si riUnirà in seduta per deliberare: 
sugli: :pggetti pesti all'urdipè dal giprnp 
già da npi pubblioatp. 

Le proposte del comm^ Volpe 
in C o n s i g l i o oomiiiHàlé. 

iOggiiil Consìglip .opniu,nale:,,è.,jChla;i 
tnatpfà delibò rare\SulFaòòèiita^iòntf;deilò 
nòte"proposte (IpìòomB,- Malico Volpe; 
cioè sulla Sistemazióne- deirÀsilo infan­
tile ,-da;ÌAii;:tO'ic'a'ip,ie sulla .cessione.a 
scopò di lionefioenza del di lui quoto 
di cPmprpprietà nelle pfflqine .pd im­
pianto di illuminazipnéiélettrìca. "i 
' liiproduoiamo 1 due.preliihinari:8ta-

biliti tra il predetto òoratn.iiVólpe,,e 
là:Giunta,'muniòipalp::!i ; . ; i''/., , 
jyeliminare Pi ~^ (.Asilo. Irifitntik)- ; 

In; relazione -alla ,'lettera; 2 1 ' marzo: 
189,8. comunicata al éònsigUo'i opmiinàle; 
nella jfleduta,:dello stéssoigiornòi;:e sen-i 
titO'iÌ;,yotpi,dplla5'CpmmlssiQneinoari-i 
oata-deli, relative ; esàineij tU' :; -i «i:-: ;-;•,;;; 
:i:AUp:iSCopo;dÌ;a8siourare'Sotto il pa-' 
trooinip del .Opmunò; di Udine la pon-i 
tinHitàidèll'Asiloilnfantile aUet portàiL 
suo.: nome;iil oomm. -Marco Volpe;di-
ohiai'à P'Siiimpegnaiper, sé 'ed eredi: 
pome ;Bppre3se :;;.-:•;:•.;.':; '..'';:••''•;:. •'•.:;:'>• 
, 1 . Èssp; opinm.t MaroP .Vplpe donant: 

Comune dì Udine; l'edifloip ' pcòUpatp dal 
predetto, Asilo :: Infantile, Jìnsiemo; col 
cPmple.tpimobìlio;ed arredamentò,ie oph ; 
pgni:aocesBOi'ini esistente, nonché la por­
zione dì fondo da esso àoqlttistata; col 
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contratto 15 sottembra 1894 tttti Bal-
(lisserà. Doha iftoUrè ivi Comuno mede-
sinio la somma capitalo di it. lire 225 
inlla, da versarsi in rata libero entro 
atìni.8ue,^èw'<1W''W»& 'lalla 
clol.prasettte. jraUttiinMS. 
/tu II OotàOdie assumerà il paW.Oinio 

ij)rétW'::dSI|*iftntttlWr<ii4,tflv!essi6:ìo 
tinUfi'e 'sf'niiini^engl*, lipL, silo" Indirizzo 
attuale;! vìi'eS«rolttìrà felngaroiizèosta-
biljie dall'aiìfiositò •reit)liBlenÈtì»*Wfjà-
nioo,ì, 6/stanziarkuógiiiiiaimo.iiieli.suq 
bilàncio pasàiVb tlh concorso inviiriàbiló 
ili l i re U).l,2S;aiiì'; tjagarst! all' Ainfttini. 
atjàliòirio déilìàsilpi sonzk al t ra! rtspoiìV 

/• detiia.' • I :;,i>ìS;,-i:.V.:I;",'>!:;i;,Ì,.:i:-; i////}/- , 
j nij; PiSloliò'sw'ii ili ° Vita ; t ir tìótrini. 

Mài^o Volpe, a luii apsttoi'li là i*i"asif 
ilemS dal Cofei^llo dit̂ ottì̂ o e In; am • 
inìiitsfcmziuilftiièctódmioaiAlell' AsiiOr W 
il .(Joniutie. yorsera à;»ufr Mani la ;an^ 
duftlltft, soalaro 0 normiilo, di oortfitìrsò. 
Afi4 il mad#imo';faooltti;dl mlgliovarfl 
0 cdmplbtài*a J'Aaitó a suo spesa,;, ed 
aiìSlié'' ialt tóvòtì'io •' miglidi'àméiiti' si 
intendar4Bn0;<lonali al Gpraunò. So perù 
léBÌniiòTOzIoui ;pòrfa3serp; ' un aumento 
dljtk oà(iàoiliì':q della sposa tìi'ganio» 
dèlHstltiito^iilèoirim..Volpo ; si; Obbliga 

' di dompletara ;proporzionalmentó il. oa-
pitaiea!.versàt0;.;al:. GomunÌvi,l)qpo::='l(» 
(ìnorta del :00inKi. Volpe, 'uno dei maoi-
liri dalla sua famlgiìa da lui designato, 
ed lina ;liept8)ji5Ì-;'iBradi| tsarà di iragola 
chianfitìlMWiilta #|fiànsìg0Oìili« 
làttivò, a gli spatterà, corno al fonda-
Ipra,: la amminiatraziona aooiiomioa 'dol-
I'l8tit«tOi':'r;ii-"»w.i •;!,; •••••"i:v*;;;K;n •• 
| ; IV:- :En ;regolamantì)J orgartìcó* *dâ  e | 
;J^borarsi dalla ComtaìiSSltìrté: spebiSiloJ 
|?aooq^dp,;ppl:comin.:,yplpé:, a.;*!»' sanss; 

iipriat̂ i''dal-CaAteglì(}aPììaùìià[èV.flasoi'ivì 
le nórmei'gpnai'ali fip9i-,l'indirizzo,;<Umitiii 
direziona ed amministrazione dall'Asilo.; 
li'egQlamenti dì dettaglio.adì disciplina 
1(1 j-progr8(nini..adupativin 0, didàttìàlì. 
I^ranno jpropostiiidal if fondatore, i a: san*, 
lionatijdalla ipiiinta munioipale. - 4 •̂ 
}, V^tìvfMttntaimànioipala prandeatio" 
ialiti ;suosto8B propostai che sai-à-pra-" 
ìèiittó''al fCònSigiia/cóiiiiinale'por là 
|bcattazione iiiei ; rigiJarili dal ; Gpniurie,. 
Id ottenuta-.te |upet|ipp|.;:,san'4piii, aĵ rS,,, 
Bidotta iri; istru'mento fòrm'ale.'"'' ' " •" 
i; VI; ;Oìgi(iiìàpa& è'Jlassa viene assmltiT' 

;|a ;̂;commi•̂ >Vplpo.I•̂ !;;̂ v,̂ !̂̂ Hiìi•;;;; ••,.!;:;,;••. •;•,:; 

iSlH:r%lazioflO,alla,!lattar/» .21.!;Jtìarap; 
1.898 ijpmunioata' h6iro!sta3So giórno" ai 
lionsigtiipicpiriurialai A^'ìièfStito'it /roto 
4iilla apao,ia(e,;illommissipne;a ciù ,npm,i'! 

. lad&.i^i;;:f-/::u:-S!,ji: "V; !̂'!̂ .'!, \;;;:Ì'Ì!'!.!J'''J!:;. 
'i>ttó5itt8tjdp;it sigi sommìMai^eo;Volpa 
li'reiidoi'a;sempre più:attiiabilaMai;ie« 

; razione in ;Udin6!;di;;un,Ospizio pororo-
| ic i edaveiitualmantajpa,i'yepphì pperai; 
iiiabili al layprp, e di'dò'vólva'ì'à a''VM̂ ^̂  
(aggio dai' coiipittadihi ; iVlsaltati dalla 
propria'iridustris»; di'llluiiìinaaiòne •elet-
Iriea; presenta al CómUrio di Udina la 
laguente proposta: ,„ ! „, , ,., 
j l l . ' I l Pomm. Marco Volpo promatle 
| ; si,;pb^\iga,.per,jSé,jgd, eredi di cedere 
a; óbnsa'gnai^e ai, Coraaiio di tJdino, alio 
Ipirare dall'attuale contratto di appalto 
fcffliìggtó,*! 888, ,'la„.pi'opria interessenza 
di!!qiia{ti'0,.jjuinti,,nella! compropriptà, 
delle officine ad' impm,ntò!!!;aleltr,ipp:o 
relativi àooessorii p6t';;làìliuminazibne 
pùbblipslja'PÌiv«|«!'nol Gomiìnàì JiJàjflelja; 
dtei'sppifld<ftVìpl|a; ei'Maligtìàii !inlbWo! 
a"Gon'triitt!ò 'Si'.marzo 'l'SSS 'att i ' Bal-
dissera.v!';?:"S>;;l,i''!i';-;K,-,,S'ìi=''?)i; ••""'• ;' .. 

II;; Qualora: ,:pari té, óircbstàiize (del­
l'industria il Comune non trovasse,di 
sua convenieiiza' di- oontìriuara i-l'aser-
oizio della suddetta bffleinà, avrIifaoeltÈi 
di vendere, d'accordo oolt'àllrà parta 
intares8ata,:la-quota > d'impianto , Pome 

. 80pi'à>Èadiitàv:éd ilsrioavet iietto'! sarà 
devoluto! aU^erigéndosOapizio sopra'! ÌB': 
dioatO.'lì;;," :!,";U; •;';;; •Ì::,:::':-;:::.,",;,,.!'::::'::,; • :, 

lII;p$ÌUi|lp|!^:.;iiiy^pejjl;;(:|0Biiin0:;,:all£i:; 
fìiie^J||l'appà|lpfiiitpr»dàAsu.tneraU'è-:^ 
safcìzip '"deH'industria, ' devolvarii allo 
seppo suddpttp.:' trp: iJuBrti.. degli utili 
liatti, fissando con equità, e d'accordo 
bolPalti'.a, pq,rta;:;iuljare3sat9,,, il canane,: 
àhiiiji lUft» caloofirstpérKla? plibbliba!ì 
illuminazione. Ma potrà anche rendersi 
;li,berp od ,!>,ssp)ii.to proprietaria dei 
.ijuattro quinti daìl'impianta a dei re­
lativi; utili, poli devolverà all'erigendo 
Q^pjiipliiiiijnpp)ftft; aguale aiWcpjaft i 
del'vale'ra di,stirili^.della siìddbìta'quòta 
d'impiatìiìò'iWalaitlitiiiisàrfiidetermiuata 
sullatbasb;;dal;,yalbrp;oowma?oiàla del-
rintiero£,::inipiftnto! ie\?%.isip,t,,:5ivuto, rî ^ 
guardp "alia pohd}zipnf'"dJallPrà; dalla 
iìiduistria, ed .àll^:!,fo:veput'eif^ 
ili^l-appalto : dellalii|umina!zienò!T pubì­
blica ; la alò : madiaiite: giiidizio inappèl-
labilé; J l , pinqua i^rbitri,. :,duè ! : (la ;• sc'a^ 
gl!(|i^i;!,'dar!;;Ì;()j(innft,K,dv(a !dàUà!! Mia. 
Volperai Maiignanii;, od, ,11 ! quinta , :dài 
quattro priniii ;o in: difetto dalla autb-
'ritVsindìzlarìà,';:,.:;;i !!"'!'!••'''',/' ; :'.'!'''•!! 

: l y . Ij;a,6iun!ta,"muìuoipa(lp pi^biuia.a 
della suartioplattt .proposta, ohe sarà 
presantata per laappettftzipne.al Gbn-
sigiip- „cbBinnalb, od ottenuta le san­
zioni, superieri, sarà ridotta in isti'u-
monto formale, : , 

V, Il .sigitor (Vrtui'p Malignàni iiitar-
yièhe per prenderò legale nptìzia dalla 
proposta medésima, iiii quanto può oon-
oernere i siipìirapporti .polla ditta Volpo 
0 Malignanil!i,i: : • ; ' , , ' • , ; ; : 

VI. Ognr :spasa a tosa ' cotitraituale 
sarà ; prelevata dal ricavo dalla yendlta 
npl paso previsto dall'art. Ili Nei oasi' 
previsti dall'art, III. sài'à sopportata 
dàiJGpmunaf ! ' 

; '•'Cói^tó tt'*«àl«e. .\vrbrab la pros­
sima sessione In novombro.òsa p6r;qaòl» 
l'apoba , sarà ebmplotàta l 'istruttoria 
dal prooeaso per l'inoohdio dal Gollegib 
« Patorno»;-altrimentrla prossima sos-
sibilo sarà teliuta; in gomiaio. 

riopi di él i lédel <* Oittadino 
Hailano li e étia èbnwePBibna 
all'idea' uiiittti^la. :Ci sorivafe!:;': .-

' «Il GiUeidinì) [kiliaào^ià^l4Mìi9 
settembre corr. n EH; in un artìcolo 
drnbn piii di 120 righe di grosso; oa-
rattbre, ha saputo far pbsto a tutti i 
.sagnbirti'flo'rl di stilo;8;dl binila lin|tfag-
gio, indirizzati, : ad Antonio :Bohàldì,;:ir 
qiittlo, : noll'4BTOft'tìO - i probabìltii'ènto. 
pensando ai proti,,a frati:oha avevano' 
armato; lìi mano ;daì regìoidi: Gal'óndf 
Glèmkt, Guy, Ohatel, ,ttavalllac,: Fùén-
tesi :>Merino,:-'aop,::—•esprimeva;'il!;' so-, 
spetto ohe i Gesuiti avassaro lo zaiiipiud 
fra gli anarohiol .dell'assassinio, polìtico^: 

Ji'Stfite a"saùtii'é',!ajI:"à(ilfloat|yi,f=- , ,:i 
ì~. II? CtòaStól*cc;uM!';dunclvM;!i| ;Bb^ 
naldi di essarb dilfonditore:di un dam* 
.mpIo'-dPyenzognbia.di bestemmie» a 
JdìaafaM'''f|<)bna8faliO'e difeso .Tassasi 
'simp;ipb|itipi^;'parla « di misteri dèli 
U'aiiiirò|iài;!<!ei'ebr(ilas-!ìell}Antonio Up-
!naldi »;!''lb!';q!tìaliìÌPÌijS,IsÙP|heni della 
jlbgìca o::>delte ;;feirttSf'fi;;»,« AJttila della 
jlpgipa' »;;:la,;sua:=àrgomeiÌtàzlatP;6 « Stu-; 
!piÌJaìiionl;5ipoi'fldìosà »;'gli ;diba!pp « è-, 
;j>(itt!i:la::teà?:Sbelleratà bàlilniiìa;»; te 
!auajpno':«'jaféritiàzipiii gratuìt|i;pSlcpj; 
.iMaómanzagno, riasumate càluiinioi:; yol^! 
;garltà;:;gàlbatte8oKe >;;4wliflaà; v!libarali 
;'*8atta raassoniPà,,tan6brbsaJ;*aiiaùphiPi' 
bontà a mille !Ttì!ta,più;dtìl5:;'Iiubbhoni;, 

;àssas^ihi,'dov,[iiìiialembntàri 'oanpni di 
logica è di probità,Tiimahizzati demonìi,! 

iO;:4emOTÌzzatl, upmmij, anarchici. slmili-
"a!'ìtìbfi'ollabci';>>, è i'btie;'beroanp,,di «1 
jràrsidéllS lòroibiiWpa-vbmifetìdola a(l^! 
.dossp,ai;Gesuitt*;i loro; detti, sono « oa4; 
ilunnie; trivìalissinie'màlignitkvattentati!; 
ai diritti eivioi, nazionali a naturali »:•,; 
'.quelli daU'Afiri'aiJco Sbnb!«'dbitiooratioi; 
da/opnimedia:», schizzano,:!«,da ogni poro; 
a ;dà ogni ; parola la; libidine dal parsa.-; 

'gùtìàré,; sopp!'imere,!!'sbi'ànàra!*;.;;,spnp: 
.•«jlVegazibnb'aiiOgfti, !vit'iù!»,rpréiiicànb; 
!!,Ca!;:ijbvya.i'tiin6n{P:*:;:,Q;prbpugnanp!.ilà^^ 
•libero;a trionfale !,prppagaa4nUdel:so-i' 
ojalisino si , spasso immedésiinato., boli 
,1'anàrohià»; combattono perfino, : « là 
:libortà;dol,;regno;;.di:;Cristo » e vorrebv 
:boro,:« opporvi ltt,;tirannide del ; ragno 
d'una sètta sataniPa'»:,::;i ;; 

'l 'utta; quasta:;bazZapola" di garbitte! 
parola--^ ad altra ancora di'tal risma—•! 
in'sole 120 righe di grosso paratterel 

Niente di huovb;' dal (•estp':;quasto; 
genero di raffionamenti, di tl-anqùilla 
^ l : pggettiya:;,jlispufgipnp,,: e di:,,plyile 
linguaggib,' l'ormano tutta là base, la 
sbstanziiV'la ragion d'essere, della po-
;Ìemiba Vdèl Gilt0iHo. E o u i non piace 
,!(spnciFiiiplti àlibhe:i!preti;pui non,piace) 
lalpiìafèijisce iiii li!rtguagglp jmeno soi'6-
aiiizSl:b,isPonolUsionàto,a ftribbndo, vada 
a;!diiSoprr6re.i,'?eol]!à ;ei;biy6Sidele ;^!trut-
(iypndblo,dijiizZsviSaSGiàcòiiSb, quando 
•faniio ,barufliV): !!';'!'!;:;i?''''>!,',!".:.,,;";. 

Di nuòvo inyape b'è questptm; altro 
artioolucoio ^impastato: còlla'stessa, fa­
rina, il CitfadJito accusa i: democratici 
dairkdrwiiijo. di i minare runità della, 
•pàtria »,;' ' 
!,Oii! oh! il:C'«i<«(|!no:honyupla dun­

que che l'unità'dellà pàtria sia minata?!' 
;agli' vuole, Suijque .ctia ' la- patria;;ri-
.niànga iiitera'aintatta,'qual'è, è ijuindi 

con'Koma'capitale?'!' ' - ' ; ' , 'i 
; Ifrendiantp atto, di questa rasìpisoepza 

delfln ibri femporalista Gitladinofè 
rallogriampci oha, il>sua cervello bal-
mijb:àbbia,'*potuto;flnàlmantb aòcogliera 
uii'ìdea' giusta»! ' ' 

A Pl*oposito della nomina 
del Ragibniepe muhici|iàle> Ci 
scrivono : • ; • • : 

« Oggi il Consiglio comunale dovrà 
pi'ocedBre alla nomina del Ragioniora 
Cape.. Da upà scorsa che abbiamo dato! 
alla numerosa lista ; dei appcqrrentij 
abbiamo potuto.rilayare poina'yVfigiirinb; 
parecchi nbStri;!/Portbittadim;!!'V^rfctm 
essi hanno ;già pbparto !eaciphé!;4Ìnipbfi-' 
tanti e paroprsò. cbn' loda uii''lungp:'tir! 
rocinio in'pubbliche amministràzipni-; 

, potrebbero,!:quindi .di, certo fare buo­
nissima prpVa alla direzione della coii-
tabiliiàdeljnoàtro Comune. 

VogllampiiqUindi spei-are che i nostri 
patres j aa tóp , ispirandosi al giusto con­
cetto ohe li guidò in'reobiitl nomine, 
concetto rifiiggante da inutili importa­
zioni, farapHo baderà la loro scelta sii 
quel oonoiltadinP 'Che darà loro mag­
gior affidamento-di buona riuscita. 

Udine ha pure dato al Governo cen­

trale spiccate notabilità che hanno rag­
giunto. i.p.i,iiepcol.si, gradi npU'ammiT 
nlitt'àfiìdnb ' fliiànziàinà ; ' sàfobbo strano 
.lòvessa ora ricorrerà al di fuori por 
Iròyarai^nVbàpb al pfeprfoiuffloio oò'n-
SbUes; ' , ? • ; '• ' ' ; ' , - ' / ' . '* ' • ' • ' ' 

„i Sagjpa di 'Pas i i ioèaa Dòmuhiòa, 
IJeUa ricorrenza della sagra annuale, .'i 
fàgnaCOo avrà:lttogò:iiiilìiigt'ando fasta 
da ballo. Por tale ppcasiono la Diro-
liione doUa tramvla'fcyapòre Udihe-S; 
Dìini'elaha dilposto.clie pbrcorrannò la 
linea U_dlna*Pl,Tiinoirprrèanpj parooohi 
tran! stlàórdiliari;-;''''''' - ' ' ! ! ' ! 

„!- 'Solennità!.'industriale. ;Una 
vara e propria* soleriniràpuò chiamarsi 
là festa òhe obbò'lUogadompnloa scorsa 
allo stabilimento Ahgolo:'Migono Se C, 
ili Milano, per la.rlcorròriza dal 120» 
alino di sua fondazione:;!È gli attuali 
gerenti dalla raòdOsima, slgnoin Tomaso 
tyligbne, rag. ! Rombò ! Uirasolii e Ola-
domo Magnaghii là brgaulzzarond con 

;vero'arapro. '':,'i-,;:'-.':.,,,'-; r ' 
j j t à ' P à s à :Migpna!-ii:;o!™nl: nòta in! 
tiittO-l'òrbo —• è infatti :UUa;<li quaUfl; 
fortunate : olia, ,pasààndO;j attraversa '1 o 
IVoInzidni; dei: tomJiK'rilwoirono a tra-; 

.sinotterb da|)à'dra:in,flgliP, per diverso 
ganarazionl, il ,rotag|id'';di tradizioni 

rfiitembràtb'di 'qtièl'!làybrO àttivb'ed' iii-
iailiganta,;!chò:3egnàun faste nellavita 

; oemmèroiala' gtóiftà; all'apice del pra-
pria sviluppò : ìndtìsljì'làib,, valla ( solen-' 
nizzara !a ricòri'aftz'àVbpn'ùtia fbsttt;in-

,timà;iahiàiilandbà!;pàrfb*blpàrV'i tutto î  
prepl'id pei'tó'n'aloJ'finBiagati, apòraiad^ 
bpbi'alb;" fliip- ar;!vigila''bugtbdb dallo, 
'stàblUniotìib."'-'•';;•'.';'"',•;•"'; 

La jfastii eoinpi'andpvà, un banchattp, : 
trattanimbntomtisibàia,; danza; :!ed-,a-
strazlona • d i ooapibu v. dóni offarti, dai, 
spoi por 'gli aperdi, • * ' 

' L'infansia. d i s 0 p a z i a l a . La 
bambina-Lodòlo yittb'rina di mesi 18, 
da Udine, aludendo la vigilanza dalla 
madre, avvicinatasi.ad, un fosso piond 
d'acqu% .asistehtbj.'iiol prassi; di casa 
sua, vi cadeva entra, rimanendo anne­
gata., ,,;• 

'!;!AII.',de|ieiIàlè iveniiero medioaiti 
Maneghini Edaardo di Enrica d'anni 21, 
lalognarae: da Udine, per ferita laoai'o 
contusa accidentale al dorso della mano,' 
destra, guaribile in giorni cinque; a 
Varyin|ti Emilio! (li ignoti,; d'anni .1,4,; 
• (fe •|Jpin)|,j!.ptì'} sc^fi|tì|î ;àooldaiv|4l|i 'ai', 
priihb' grado' alla faobiftfguarlGile' in!, 
oinquàigitìrril.;: ''•' :.;-•;>'''',*''; ',-,!•'!•':'!:'' ;!' ! 

TeaiÉpa;,Nai^oi«àìÌ^'<^ìiastà''4ra 
riposo. Domani la brillantissima ftomedia 
<i'[in regata;vHupzlana'* segìi;ifà,fisi; ballo 
n!idyp:;<<5lP nàseòridiglìp'ainbrosp:»^ !!:,;' 

••pssgi^azióniìjmrteorolflgiolis^ 
Stazione- di Udiuo;--< R: Istituto Tecnico 

29.- 9;- 1898. ore 9 ore IB ora 21 „;30 'i 
oro 0. 

Bar, rid, ,a . 0 : 
Alto ;rn, , l lp,id 
UvéUo.ualmavo, .•Ì45.9 746,a 7«.e 145.0 
XJmiiJu î Qlatiyo ,m , , 9 1 , „,,91, , 8 3 , . 
Stinto ; de l cteló . oop. :• eoo. ,,.cop. cop. 
Acqua cad. min. ;: 95, ,,:;:aa,3, 21.2 '7,5 . 
|tdtrewoii0 , ; ';, ,,E, ,|, , J !„ ; , „ SE-., • . , — ^ . 

.? ( velocità km.: ,' : ,:3 . : - ',2:;; •: , : , ' ? . ,,..̂  ., Tórm,;C6ntìgr. 10.9 15,2 ; ,14.8: 15,6 

che la riteliiìio artista inlidlifionlissima 
ed .odupatn,;,jv|l9,,pil), adora))ili, ,inali?,ie. 
doflà 'soeiii; "(jàrina,! davvorò ! 

1 :l)raviSSitìilginnasti Harrison l'urono 
.àp|llii(iUi t£ì|ch'os3l;qBà!|tt^la signorina 
Moi'ton,- bìi Inok'ossv'viSSritainonte, par 
la prebisiona,; i'apidiUi e disinvoltura 
'odllà'pàll:o'leguirnhó i loro arditi e 
diffloiirasercizf. ; ,, , • r 

liOTÉlI E ÓlSPACci 
::,,,;., j e l . ; mft't;T|lll|.::r 
La riaiiertiiraÉéììa Camera. 

! M/n{i 30 •— Daraaai il Cou'̂  
sigliodei mini-trideoidoràsulla 
(issn'/Jom^ della; raportui'adalla 
!Camera, che , si dice «.v^^errà 
il; U novembre.,; !, . ! : ; , ' ' 

Le (jarcéri sono piene, 
! Rf>m(i:!ÌO - r D a diyorse parti 
del Hegno gi iiugQH0;nQti',5ie che, 
a, cnusa dei numerQS!,ssimi ar­
resti tli:c]uesti, nltijni^lortip), gli 
stuliilimenti ;carcei'tlri!!,norì;;|36s-
sono piti !- accogliere riiiovì de-! 
. l a n u t i . ! '•,' :-' : ,, ,'",. :-!.',';;:,:v-:! '!!',-:•.;•'• •-: 

! La spesa mens|le! pei', il inaìi--! 
teriimeiito- dgi'!'c(IrÌ5èi'at,ij"!*pW-
senta ; un rilevante ..atjnlentp; 
sulla media annuale.";^ "! ;! ' ; 

, . •;,:,:,-' --Soto.!':', 
" ' ; :;ji4'«/dnO,';è& s8ifc)»jc(». 
. I pochi aflài'i;;;iii,,,8ptii,;chb! sì! sano 
fatti oggi, sognano, il proseguimento 
dalla cftlìna pilo diirà da tanto 'tempo 
sulla-nostrapfazza. ;;,•: '• 

La gOnaralità dèi dbtantori é.!;s6mpi'ò 
flduciostt iiaU'a-y.yenirb a-squasta iMuohi 
si,:t"radupb::nelìai:,terraezza .delle loro: 
:I)ratesa; nulla! -viene; ;,a .spuetore,,par 
cantra,: l'apatia dei nostri codipratorl, 
iqUali;àspattaiio' ordini del oanàUmo, 
aha'• p6r"-orft non: yengphb' o vengono 
in -niisttrà'limitata ai bisogni : Pòrrontì. 

l ganori a risparmio di prezzo, tanto 
in {greggia chaiin, lavorato,,sono, quelli 
che in giornata attirano ì'attonzianp 
flal :poltip'ì'atdré,. sempl'a 'parò' bdn''dif-
fleoltà d'intesa. 
' I , . ' ' ; ,,'• •!,,,„-•:, ', , •'. 5'J; '&•'•- 'S»' ' i )<': 

di fftveiuna cura ricostituonte rioorr» con fiddoia 
àfel" I i ? e r m , t * a s l l a r i del jirùf. Pagliari^ 
premiato oQii undici medaglie, quattro delle quali, 
d'oro,^Trovasi iii tutto le FarmEicÌe,a jiro i x a a 
là bottigliài,Traut'auài dì continuo inconteatato 
sticcéèeo: 4000 ceriìflcati. Cî r<>ì!)5 a riohiòsta ira-

fórtaaie monogi'àfia iUustrativa PA&LlARl & C 
IKENZB. 

Cordlal Ijltlcf aperitif 
Ante et i>ost prandi ti m licjutir 
CtiiilcvwUsaliinj - DcLìcatO • 

• Utilissimo "BUG f!lg;riÌ3"re: ilfrvo,<; 
usandolo nel cai» 'o noia 

Bùiidttinis dalla 
iUplNE; 30; lottembra 1899.., 

SBNWTA set. 2» •et. 30 
Itiiliaiia 5 •/»;Oonlanti , . . . , 99,00 ; 99.70 

„:, : flae mese;.-. . 99.85 i::,«9.9S!-
Detta 4 </, ex cottpòtu., v , . > 
Obbllgazionir-Assa Èbcles. 8 '/«' 

,105,i. J108.^Ì: Detta 4 </, ex cottpòtu., v , . > 
Obbllgazionir-Assa Èbcles. 8 '/«' 99,%, r99.?&',: 
V ,OBBIiìaAZIONl 'Vf'-,::^';:'::t' 

Ferrovie Meridionali , , i. ; , . •386., . i836,i%;: 
„ 3 '/jltaltsneoiooup.; ,;820/»r-. 

i836,i%;: 

li'oualai-ia Banòa d'Italia 4 "[o: ': ' ,508,-?? iBOB;^,: 

„ , ; „ :' „ 4'/,"/; 815, %• 'BÌ5.Ì.,;, 
, , : B «/o Banco di Napoli 45fl;-r «8,¥;^' 

Ferrovia Udine-Poiitebba , . . . -49B.Ì-:, 
«8,¥;^' 

Foiido Cassa Risp. Mlltaì) 6 "/; Baiw ,62a^i» 
PrÒBlito Provilici» di Udine . . 102.-; 102,--. 

!' msmr:/''/- : ' / •:;,": 

Banca d'Uallà'» c o u p o n s . . . ,'95a;^; èst). •-• 
„ dltldìno . . . . . . . . . 1S0.M. 130i— 

, „ .,Ropolar6 Friulana . . . . . •183.--, llM,-:-
, . „ Cooperativi Udlneiio . ; . ,,3S.-r-: i;:36,Tr 
Cotòàiflclò ;0dln68e è i boiipons 1350.-^; ISBO,-

- ;, : Veneto.'. . . , , . . . -:224.-« 210..- ' 
Società TramVià di Udino,' , . ' 6 B . - »,.65;~ 

' , Facr. MerWléiboupona • j a s i - 729;^^ 
, •„ : Ferr.Modit eiooupon», :B87.»^ ,:528..rr.,; 

; OAMBI'BVAUJM'!'. ' • : '>: ' , „ 

Prànoia, . . . ' . . - . ' . , dhàquéa • waì 107:82 
G e r m a n i a . . . . . , , . , M m 133.60 

; tundra . . . . . . . . . „ m ' :27À8 
Austria Banconote , . „ 286.'.', 'M^Hl 'Coron'é',, •.•]-,';•",•.-.-. .'.'',:' '»-••';' •'HSiS •mm Napoleoni „ 21.59 21.57: 

•IJWIUI..D:SMOOI 
Ohinanva farlgi e3t:,oouppiui,,. : &è5 ,:,,9a.85. 

;-,, Il cambio deijcertidoati dipagàmahtOJI 
dei dazi doganali è fissato per, oggi à;i 
'107.82. ' , ' , : , . :•'!'• ,;•'*', ; Ì 
,,1.» Banoai'di elidine,:,:, cada orpjj 

e scudi, argonliP a frazipniS; sotto,ilij 
cambio sognato per i c6rtillc!ÌtldoganàU;| 

ANTONIO ANGELI gerente réeìiinsabilo. ••••'! 

^o®oiio®o»o®©(io®o«Gao9o»o«0® î: o o 

. .17-3: 
29-7 Temperatura ^ minima . . . . . ' . 15.0 

, ( . - , .. (minima all'aperto.; IS.g ^ ^ 

1 Tempetatuvaj^^j^^ all'aperto 13.2 - •• 
Tempo probabile: 
Vénti deboli e freschi — Cielo coperto con 

pioggie — qualche temporale, 

; Ci*Ànàca_#udi|iijaii*la''. 
tribunala di Udine. ; 

. ,^-,V(lienia: 39 sellstiibreyrry' 
Màgi'mi Pollione di Pietrb 'd'àiiìvl 29, 

barbiere da Udine, fu oondalinato boflson-
tenza, 2S giugno p. p, del «Prétero del 
primo Mandamanto di Udine,; alla multa 
di ,lire;70 ed:accessori di leggoi;; peli 
ingiurie profarite iu diverse: idprese 
nell'aprile-e maggie decorsa ;airindi-
rizze di Giacomelli Gino. ; ' 

Egli .interpose appello;; ma il :Tribu-
jiale confermò la sentenza dalPretore , 
oondannandolp inoltro lUl pagamento 
delle;spase del secondo,giudìzio, 

— Della Picca Domenica fu Giuseppe, 
d'anni:,57, da Moretto, di: :'Pamba,;: im­
putata, di avera nei mesi ' diyjmat'zp [e 

; giugno;:p. p , asercitàto; abusiyàm,énte 
: la:,pro|ossipne!i di levatrice^ (ul-à^aoltà 
' per''non provetta-'reità. ;: ;,:,;;;;. !;:ì f-!: ; 

!!!' '-'•'W^^ :ife3-' z ; ^ ^ ' TK?^tlBgÌ!!;JW;r'-' 

Tea t ro Minenva-Udine. 
Anche iar sera il pubblico-abbastanza 

numeroso intervenuto alla rappi'esen-
lazione della Wen? C'oinpariiJ,-si è;di-
vbrtitb àbilissime e non ; è stàio a!vai'b 
, di 'applausi, a tutti gli ariistì:; 

Spbciali battimani oalorpsissjiiil b pa-
racohie chiamata si mbritb la' bella ed 
elegante signorina Fanny 'MòrtOn,'là 
quale ha cantato in tre llugiio, con 
una grazia a un sentimento mirabili, 

s 

o 

• L A D l',T T ,A ' 

G.-VMUZZATI MAQISTRIS E C " . 
DI UDINE 

avverte di avere acquistato per la nuova 
campagna vinicola delle splendide partite di 

ii 

«»*U V A 
k 

che può' cedere a,prezzi di tutta convenienza. 

1 

^ ^ Ù'W^'^'^~^^ , ' ! : , • , , : , „ • : ' „ . • , ' ,',', „ , " - - - - ^ } ^ 0 . , 

BaDca CooptìraiiM 
(Società Anonima) 

(Via';Paqlo Sappi N. 3) 

Interes.si .su depositi di dnn.aro:. 
a R\S[yAvm[Q eoa ÙbreUi'al Portatore e l; 

•yommalhi,: - v ' ,', . , . . . . 3 ; » / * %i Netto,,, 
:! a ,Gouto !Corrónte l- ,, . '. . . . ,! .. 3?.:*/* 7i)4 di aicoheaii»; 

; ! ' a ;fe&Qlo/ftispiirmiti c()% l^ibretfy^al Por-x.;. ! -,; v; , Mobile : ! ; 
'laiWq :è')i\̂ OT«/i<?fe'*f!'!v;.',!',;.:'''\.;'';.v'-',,:̂  ^.M,'V%':/J_ 

: ! Sui,depositi wiuòòlati'asctidenza fissa e sui-fluonldi CJasp-; 
interessi (li-fevoi-e,' • ,: 

Allo Società di Mutu'o Soccorso e Cooperativo, pur|iiUores^ì! 
'di',,Ri,ycil'e.!' i ;! -,,,"' ''!; ;',•-'• '';"•!, 

NB> I libretti tutti sono gratuiti ! 
Sconto Cambiali a 3 firmo, sino a ^ inesi^ interesse 

S a 6 7o a secondadèlle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione. 
, ; Conti CocspQiiti aai*«intlti etl aiiiicipiÉilcill « u wa-
lopi, interesse S a 6 °/o. 

Scrviicio di Cassa e di Custodia por conto térisi; ; 

file:///vrbrab
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,àéP Jmsm^m'^ I>t3X II £ri%U »i ri,eeTOW> ea^l^iv^Hieiite prpaso r̂ TOflaM*)iŝ r,»ziq»jO,4el ,GU)rttaki Xn .Udine 

'Wfr 

Igiene • f etteŝ za - Economia 
l i ^ TUTTI'] i.e PAaifciidUì;. 

u^tWì mmkwmmmnm 
" I - A P H p V |V I D EJI Z A „ 

CI. I t l < : i t i l ' 1 l l l l l -V ia l e Principessa Eileiui, 9, . |*tt|i«Il. 

Riadattamenti ed impianti iji lavanderie econentictis. 

Lava^f|ce /|utomatioa qon fornello 
'NB. /. 

B U C A T 0 
f a c i l e , s o U o c i t o 

oamlido. 

D I S I N l ' - E Z I U N E 
sicura 

adoparasf 
legna, oarbono, gaz ecoi 

UN CENTESIMO 
di spesa 

por ogni oliilogranima 
(li biancheria 

l>HESRiK«» Ì^ l tH«v i - |< : . 
incfce fr-iuca n In S mh m ili^'ijpnlf 

Lnuiieia Lnuittnt 
fetro con r̂ iffie con . e 

io iutetiio esterno 2'S 
4. : Ì ,S 1 1 U 

•s il i B 
E-

Cu 

E ' , 

N.ri Kll Lire ti'd f.ire Mra Un 

Q. 9 35 •15 eo 70 •IO 
1 15 45 6ft S*.' '95- IB 
2 30 65 .?§ 120 'I3S 23 
3 80, 85 .?§ 160 180 'BO 

''"«' fl-v*-

D U R A'T A ; 
massima dei tessuti 

anello finissimi, 

PULIZIA PERFETTA 
adoperasi j 

lisoiva, o sapone 
0 cenare,' eoo. 

UN CUNTESipo 
di sposa 

por ogni ohilogrammìv 
di bianolieria 

'4l 'Hal)Kll«i 'afr!»tiUKWii(««!4U 

e oì'dinnsioni per speiUximii fuori Napoli ihwmmo essere 'écooinpflffiiale'40 m/ità di^U'imporlo. 
- •• ' J . —' ° ' ' ' 

mxsik 

l i ««WS». 1 oiqr tu «limi t nnfim. I _ 
M HM IO— 'f M. 8.09 6i.'45 
lU -aill, , 3*88 . ,|.,»». àOlO ,i 9l(gi 

.ift «Vi 10.10 1' m g elion tuUl ì iréol ia 
ooWtìJèti»- «no'Triotto.''«k' "«•• -'A^'• tlitti i 
inai tonoilngoioédittMH»! Udloe eilili^rlitio 
a.temiiiqnnT;<<ija,-. ,, . , '. ' . 

Bkmttn* A9.aiowtta 
u.. esa .,8.K) 
M, ? . - i!3.-r-
M. n,86 .19» 

(*) aa«ili> (reno p»irt« J» C«tTlgi<»ao. 

. i ' tnwtf 
, S..6 

'SIS.40 

drodotto; e per ciò are odopetsno astri ngonJi dsnnosMmi a 
cedeiitdtii > igiorni a qnelU che ignorano reauteiua delie p l l ' 
InJéM^iMi-naireda ohe costa l i r e *. 

Oilligite mf!<»prl»"é(I, a- qnelft delia br.olé 
p i n o l e dei Frofessote LUIGI fOftTÀ, delliìùWsità 

,,^,„, ;ha 

' di Pad.m, e della 

fam mt^mmtmmfm. A °l>e la sifla ,F!a/m30ia .OttsTio. Qglleani di iHilano. con Li'oratiKÌai,ÌR.i£>«%ia SS. fiietrace 
S I . D I F F I D A . '•'"»• f^-i^' possiede la f e d e l e t,.mi'MUatK'^»-ripaift» delle nere pillola dol.Pro-
Mib , i ^ * * , * . * * * * * -f5^„,^ iJmm PORTA ,(|flU'V,nÌTersit4 di P,f)J!Ì», 

' lnTÌai)|JD Taglia possale di U r e S alla Parmacla . i n t o n i » T e n e » .luocesso're Jil Ctn| |lc«tll '— con Laboratorio chimio 
j<|dan,.N. 15, Milapo - si rìqÓTono franchi nel Ropno ed all'estero: Una scatola pillole del ' Professore L U Ì K I l 'wrtB ' e un 

,iè'di Pflltero' per acqua sedativa, coU'istrmione sul Biodo di usarne. 
RlV^SDlTQKI : Ja Wl.^i.e, fabris A., Comelli F., Filippuzzi-Girolami, e L. Biasioli farmacia alla Sirena; elot- l i la , C. Zanetti 

«-PoBloni fairi»aoi8ti,M"o»e(i»e, Farmacia C. Zaqetiti, S. Sijrrai^alloj Xitrw, Fatmacia, N. iindrovic; Treui to , Gî pRpni Cajb, J?|izzi 
C , 8iUitom{,<»p«l«tr», Aijìnovic; Venez ia , . BStner." I^l.wiiae, G. Prcjdtam, iackel F,; Ml«a«o,'-,'"'ibilin)ed'{o«C'.'ErbaiJVi&'^ar. 
sala, N.,3, e sua Succursale Galleria Vittorio IJma'puele, (V, 72 Casa A. ,(|l»n?o.iii'e C,opiB.,'Via Sala, ^ . i6;"'l"»»'" Via Pietra, N. 69 
alin-.tplte.JpipriBqipali Farmacie del,Begoo. 

T 

•M 
Questi importante .|leparaiione, soma essere 

l̂ na tintom, possiede la fecehi di ridonare mirn-
bllmente ai capelli e alla barba il primitivo e 
naturale colore bloiMlu, «u|«t«n)> e n i r ro , 
bellezza e vitalitj coinè ^ei prjpii ^n'ni d?l,la gio­
vinezza.' Nqn, wjicfhia la Rell?, .nò la bianohejì,»,; 
impedisce la « a l i a t a d e l CRpelll , ne favorisce 
lo sviluppo, pulisce il capo dalla forfora. 

Dna «a|it b o t t i g l i a de l l 'Ànt leanla le 
l .ong;rgu basta per ottenere Telfetto desiderato 
e garantito. 

L 'An t ioan ia l e l i o n g c s a ò U più raĵ ida 
delle preparazioni progressive finora conosciute : 
è preferibile a tntle lo altre perchè la più efficace 
e la più economica. 

Chiedere il colore che ai desidera ; biondo, 
cattano-o.nerij. 

•Sii»enHe pi 
« I l F r i n ì 
formato. 

presso l'Amministrazione del giornale 
a lire a alla boitiglia di grande 

iTMoFalgManalsIaiita&ea 
; per tìngerà l oapsUi e Is.Viia'Tia 

1 dnesla liniiita prapscata dalla preniaia pro-
', (omertà Aniò'aio Longega h da prsMr'tI a 'oma-
{ lon^ne altra por la sna assolala innoeniti, ga-
i nntita senza nesano» aoslaQza veaeflea, nà oor* 

roviva; preparata eoa «Mtemi e aps^nj» orupiohe 
TOgetalf; la wla cha tióga parfettanieiita e in 
vnwo tale che t^isonp. può aeeotgesaene eha'.al 
tratti di aaa tintura ; l'attica che pnre sporeaado 
la'pelle possa perattltere. ebe lamaosUe ipt .̂ 
risonno con una aetopllea lavatura.-—-La mi-
gliore di quanta li siaDo fino adora inveìitaté; 
la più parfetta a b̂a certo ,(arà' cesiar» ' P|180 
di lotto la altraì iifflne,[lordiè i Térnmento la 
prima proparaaionaVi»" aSratto df nitrato d'm-

;' per ttll tue pre-
ura ò"divei]iitó̂  .br-

iRi i c i i M 61&LII) s mBim 
Uqqdei niù rioerqB,ti,ptqdptti.p,er Ja tqilpft'iS è l'Apqija 

di Fiori di Giglio e Gelsomino. La virtù di quest'Acqua 
6 proprio dello più notevoli. Essa dà ella tinta d^t|f 
carne quella morbidezza, e quel vellutato che pare q̂ n̂' 
siano che dei più bei giorni della gioventù e fa sparire 
macchie rosse; Qujilunque signora (e quale non lo èf) 
gelosa della purezza del suo colorito, non potri» fare a 
meno, dell'acqua di Giglio e Gelsomino il cui uso d k 
ve)ita.ormai generale. 

Preìszo: alla bottiglia.^. -I.SO. 
Trovasi vendibile presso l'Ufficio Annunzi dil Gioì naie 

IL FRIULI, Udine, via della Prefettura n.- 6. 

10.18 M. !0U3 
I3S) ! M. l4'tS 
•-7 S"' I M 7,&t 

- .^-,„- •3'-3 M-f*S!48 
(*) ,%)«)iU treni âû anno effetlvttl soltanto ,ae> 

7lò'ft|i fesjlvl. 

M'-<!ikA**i n SKuma. l'ai smtkn . 
0. «lo 9,« liO. TM 

h.m iM.ar — ' H L L J Ì L J I J S L 

«unt i 

OAMUKst,̂  MitTma., oktoKiOBxjtitauuii 

D 8 . - 10..17 
U. I5ia 19.45 
0. niV< ,«,30 

A XW 

D 7 86 

n.iti 
13.'ÌC 

, 20.— 
lltSO 

BièsBsm 

e.fo l& 
furw»» ,4<rlti. 
yaASJfl,.t)i!!:-L4, nm^ii A.yMPBE 

..Panimi -(jlrutW-
•ai il. KMniiut I* 'Man 

ilio a'|; | |ì« a A.';ii.a» •«. 
a. *." imi '18,15 
R », , 8 - l'I41 

tSM 
18.10 

a. A: IMO 
B.TUg.sB 

Le mì§m tintuf e del mmk 
v I o o t t a a e l n I e t i l a . o l t r e i t B n u i a '• 
aCHnl «t»nie l e pivi eri l«nj»l 'e! 
i^«pa|<KfiAnMett>ViMin«aw<> »•«>• 
lo ^ e s u e n t i i 

Rigeaerartów wiiYWle ,, 
'Ristoratore dei Capelli Pratdli Ritti 

Firenie 
di ANTONIO L0S6EGA — «onestai 

Questo proparato senza'essere'una 
tintura, ridona ai eapélK biaoohi il 
loro primitivo,color,.IKK), castagno «i; 
hionio : .(mpiaditce i la..cadnlfl, .«iufoirza 

ÌMJIIIIO, e dà loro la mprbtdszza e,ila fresobe!^ della-
/gioventù. Viene preferito da,(ulti, perchè,di, semplicissima 
fpplicazione. — 4 ' /" àottigtia li- f. 

A C < 8 I ] 1 C V A L E S T E 2 Ì P » I C a ? N ' A , 
La più rinomata tintura tstamtmea in una. sola boUiglià 

Tinge perfettamente nero capelli e barba senza lavarsi né prima nò dopo Hi™-1 
raiiosio. Ognuno .può Unwrsi da sé .impiegandovi meno,di oìiiflue jniquti. L'appli-( 
oajìioiio è duratura quindici giorni. 

Una.,bottiglia in elegante,àituoaio.ha, la durala di 6 mcji e st vende a"Mi.' *. ^ 

.Qupata, premiarla Tìolura, di sptcidoiconvenioliza perle signore, poiché la più' 
adatta, baia virtù di tingere sei(za maccbiare la pelle come la maggior parto .di ' 
simili tintura in 3 bottigUo, e di più lascia i oapslli-.pieghevoli come-prima'dell'o-i 
perazione, conservandone 'la loro lucidezza naturale. 

Alla scatola L. «. 

. 1;ES8S>,1IÉE ,AI|-E'l!ll!f,€*iy«> 
.11' r a l u Oacn ie t l eo . — Unic)i ,tintura S'l>da a.f{;rna,,di cosmetjqo,j_ 

pteferi quante si trovano ip commercio — .11 C?rO"s fifnaricqtio, è opmpoajo ,d!,, 
midolla d bn« che da fona a! balbo dei capelli e no evita la caduta. Tiijge .in 
hiohdo castagno e .nero perfetto. 

Ogni (ìerBflf, '̂n elegante .astuccio, si vende a t,. s.i^o. 

Deposito iijTUdìne pfesso l'Officio annunzi 'lei giornale «11 . f B » B l i t » , Via 
jPr^feUpra ,N. 6. 

^-, . -^ ,i«nno di.già'àl^Ijàn-
doDita le alti'e timore, la î aggior - ^srte pire-
parata a base di nittlato : •.. , 

Scalq}a grande L. 4, — Pic(iofa L. ̂ ,^0 , 
Trovati vendibili) in Udine prono l'Ammi-

niatiBiiona ilei giornale R Pff\i\i,, Via, della 
Prafattnra n. 6. ' 

senza distruggere - lo smalto 
dello Stabilimento farmaceutico -0. Gas 
satini di Bologna, rintoiisa e preserva 
i doliti dalle iiialattie cui vanno soggetti 

Una scatola c e n t . 5 0 

'Si vende presso l'-Amministrazione del 
giornalB IL P-RIULI. 

^BS:̂ SS=liB^BIs 

mmm •ms^=mm.m=Ssm?'msm=w~is -sa—M-\!i--m iass 

BmMmmmPM^ 
H|n«»« Invcpi»! , n p b i i e v e t t a t a della Dilla Acliille Banfi, Milano. —ÉI tn t t» .o l è .o1«e »V,pa6 <lesl4?ri i rn in n u s n p a n u 

d a t o e l e t t a . — l l e n d o la pollo vf-rumeote n i ' i r b l d u , I t lanca , vell t i taJta, merco la -nuova combinazione dell'amido col sapoae, — U u r » 
più d'ogni altro sapone percbò è composto con sostanze 8peci,ili ai è fabbricato .con macchine d'invenzione dalla C;(sa. - buperioia ai più rinomali 
sapqBÌ s^t^ri. ~ tl-ptez'W ,p8Ì. è ;6Us, [igijfttii di tiittj' Si vende a cent, 8» , HO e a^ al pezzo profum«to e non profumato in apposita elegante sciitoli. 

SCOPO !)Ei.ii,<^ i«usTPn,i t;AS& K ai,I|I^l«p|eì«to Di't;*s,SF^»^• :'?*!«*!>'*''''' 
::-.Cerio !̂ arìo()(K(;OTo/ia di lire 9 la/rDiUa.A.iBìÌDfi spedisce tre peam grandi! franco in tutta Italia. Vendesi presso tutu i prineipali droghieri, 

farmacisti e profumieri del Regno, e dai grossisti di Mdano .{"(gapiiii Villafii e C — Zini Corlesi e Perni — perelli Paradisi e Comp. 
In t J d I n e iriitasi vendibile presso irparrubcfiieije Al fg je lo CfPr'ViSStp^^^i, i" via MaicMovecohio. 

Gli effetti, i pr^gi e le virtù -innBmerévdl ' 
della tanto rinoioata-X.cqua'di' 

cmmm - Riziii 
sono divenuti ormai incontestabili. Essa è supecioire 
allo altre ^iitte per,la sa» vera e reale effload . 
pel rialorzp e oresoiaia dei 

C a p e l l i - e ^ d e l l a B a v b a 
Una Yolta provata la si adopera sempre. 

Lire 4.KO ,to bottiglia 
IngroBSOie dettaglio peessoila Ejitta proprietaiia 

A . I^ONJGUSiKAa-S. Salvatore, .fó2S, VSNSZIÀ-
Kn ^ u a n d i a dalle • miàtiaoaziom, ohiedoce 

a tutti i pfofumieri e par-ruoohiori la vera 

, .^,._-,-.,, .,-,.^,. APQMA'GMININ'A-mzaEl 
( Deposito in I ldUnei pnesso l'AmniiBistraziona del giornale « ' H ' F r l w a t ' » ^ . ; 

fc<piijiii'«TT)ip'.ninna(r'iJi«7aF'»»'iM^,^=^q^jwisstia^ 8aini>i^giì»i»»TnrT»n« 

Avvisi in 4. pago a prezzi miti 

ACQUA dB..a.(:OH()NA 
LawtltotiiitDrailGliiioiifli) 

I^»(en4c rislorntore 
del oajielUj &sUa Isar^ia 

Questa nuova preparaaipno doliti preudata 
profumerìa Antonio Loogfga, oou aiseado naa 
della «olita tinture, ,po8siede tutta la facoltà di 
rìdoiiare ai ca(Hi|li od «11» barba il loro primi­
tivo e naturale colo/-e. 

lHî B è la,i}fù nitida tintura progretsiva oba 
ai ednoaea, poiehé senxa macchiare affatto 'la 
palle e la ttìancherla, in poohlailmi giorni h 
ottenere a< capelli ed aVa barbio nn .catiagno 
« nero perfetti. La più preffirìhile alle altra 

Sierebè, composta dì sostauia vegetali, e parehò 
à 'piti aeonomloa non -costando «oltanto 'ohe 

l i» tifi» la boUiglla. 
Trovasi v«nd)̂ i!e pr«HD t'Uffieio Annunij del 

gioraale fi Friuli, Udii», Via Piatettuta N, fi. 

fMjae, '?98 - Tip, \i<tr<i6 '^irhsss 


